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.̂ rv. «. . ̂ ĵ éSSWÉ̂  ̂  I : &M^ 
< t 

j ; ; ; 

^^teSlMl &. 

f : 

!. J- , 

11 _-^ ?^ 

^ I 

ri • U ri 

^ ^ J 

4 I - [ • ^ ^ ' ^ J J i E i ' 
' L 

•j ; ' J . ^ 

DISP&CCI DÈLLIi ROTTE 
(AgoiJKÌa Stefani) ^ -

-^^"^i^-^^^i > ^ 

; LB SORPRESA DELL'URNA 
J ' ^ 

, / 1 h n 

•^SEOmES, S9. . ^ Da fregata Vit-
iòrìS Sìftàrluele giunse' ora in vista' 
deÙe coste dèi Portogallo. Tutti go­
dono ibuona,: salute-

BRINDUSI, 29. :— u Re di Gra­
d a è jpartito stiamano per Corfti. '>'•''-
".SPEZIA S9, ™ ; i miniitri délU;' 

Marina e della Guerra sopii-pà^^i'l^iq 
li^ prove del cannona CDntinviii;io,̂ ot-. 
tìmamente. ^ —'. • .. 

^ ' 1 

par cha abbiano in tasca Collegi ed ̂  
elettori, perphè, si.iUudqnp sulla in-i 
fluenm che credono eseroìLata sulle 
popolazioni daViOro' iràportuno e 
tìtìVoltai' impudente tticalio.-V esito 
jdello fìlezipni, specialmente.iti .̂ If̂ Ur 
•nê  proyincitì, jsarà; senza cla^M(ji ^' 
voravole al partito, dominante- È .̂̂  • ^ 
larguiscotfO questo pronostico da nual-i ^prdvjficitì,' ih ouÌ 1̂  ministeriali neìle 
che chiassosa assemblei^ democràtica' 'cp^p^n^^devlpro giornali ^ontano cÉ»l 

che'la rajipresontano;^ a^borre dalle ! "It giornale che n'K^; pubblicato 
'chiaaanse mahifeatazìonie dal^e qiar- Pr'"'^ qualche fi*as9, coitìiii^htandGla, 
ìatanescheìvantaHep^ftelIa <̂tUafi fan- P^^'t^ltto ìritiero il testo, à ^^^ Ber-

.del partito miniatendla, serabl'à, ih r I„.+K • * i- • T ' i- i,-
\.:,''i. , : . • wtiy.tvj ° • •' Ì;; ' ! l lettori ctìnoscono le dichiara-

apparenza, meno ;|orted.î ,̂ ^^^^^^ zidnl d;Él Lanza e dd Bonghi in^rò: 
sia in realtà. E ciódictamo non già positW/¥àhnò ormar diche al trat-f 
ipar le p i^ inoU nostre,.nelle quali,. te,*l^a ì^^^'^méirS^'^^^o^^ 
;gra2Ìe s\ genno dellei pópolaaioÀÌV' F " * * » ^ ^ * ^ stampata.-' - ' 

HU-ik m. satatò dféU artìfidii MORITTIÌ, • ai rBf̂ plcgonp le lelter* n » 

;!, rnsuaesErìtli aadu BQB ̂ OÌJÀIVKU UOB «l'l-sjitliufBfionij i ^i^/f 
:4f f l/v 

'jrceasKaiauwjR-ji-iiaa^.. 

:!'oppoaìzloiia è forte in apparenza' 
:Corae m realtà, ma per alcune altre 

ivo 
lia 

^ . / ' - 1 

Ma non k dì ciò che noi voiKamo 

nDopo^nil-dispacoio da Vienna, se­
condò il qualò pareva che là Porta' 
fosse disposta ad accottare TaYiiìi* 

izip di sai settimane* nessuna coli . 
f^lDft è venuta di questa., notizia»^^^^ 
solO'ài è saputo che a Costantinopoli! 
erasl radunato il Consiglio'del^^Bii^' 
nistri per discutere suirarooniònto. 
, tJn'àUra riunione aveva avuto luo­

go «elio stesso giorno 27 degìi am­
basciatori tedesco, italiano, TIVSSO «>d' 
austriaco, ma ntiUa è trapelato deUé' 
lórò'^dèlìt^Grazioriì: soltanto era stata 
rimarcata l'n̂ ^̂ ^ da quest'y^ltima 
mnì,osft.d*pglifìmba6ciatori inglese e 

Un giornale inglese reca nWtì'tìH' 
dispaccio con cui accennavasi ali ìtr-
r^vo^deH ambasciatore tedesco a Lì-
vedla-par esprimere allOi^Cxàr^l da-
siderio ^deliMmperatore Guglielmo^di 
mantetitìre la pace; ma se què t̂ò^ è' 
veràn^éìlte il solo oggetto del ^Viag-
gip dell ambagciatore, m SQmbr^^chp, 
f(KS$̂ MffM%v̂ -̂B*'̂ fî Q*̂  giacché i due 
Imperatòri'b'anno avuto in pòcd tém-' 
pò tante occasioni di scambiarsi 11̂ ' 

Oató*. è cpsi inclinato alla paco dar 
notì aTor' d'uopo d^gli b^cltameMi' 
del alio imperiale amico e pàreftte:'^ 
";!'Terò'̂ è:'Cho-Éi nostro erodere ÌÌBS^ 

suno sa che.cosa vana a. fare 1 
%^f^f^%V0 tedescQ^^I^ìvadia, e quaUf̂  
tot aiuieatimenti pacifici dei Sovrani 
noiìnOD abbiamo mai : Ui:ÌitO à |ii(*6̂ ^ 
tilaincirli co^l altauieijto come quando 
li^gùei^ra è più vicina, Ognuno cerca 
arliilUgjeei'Irsi^dinanzi al njbndo della 
responsabilità della guèrra,,ed esem-^ 
pi non molto lontani ci ammaestra^ 
no che talvolta si studiarlo tutti i 
mezzi per farsi provocare, per poter 
poilm^e^VlèkvdntaErgiò clVe'^ 
vocato d'ordinàrio,acqtjistà nell'o4 
pmióne pubblica, , ; 

É.:Stpir|a .yecchia quanto il rpondpî  
ma il; mondo '̂ quasì sempre se la dî ^ 

^.Mandano da Costantinopoli che gli 
Uléma^ presentarono un indirizzo al 
Sultano sconfessando gì' istigatqri''dtìil-' 
la CosjìirazioriG ed approvando la prò-. 
getiftte^ riforme- Il telegrafo ci ha ÌQ- , 
iii3.tOi:OQSÌ' a i r oscuro dei particolari 
di^ questa cospirazione, che â dir 
TérO, n(jn sapremmo parlarne cijiì'muT 
naicpènizione di cau^a. CredUn^o tut-

iio4«ilvecchiopartitpmuasulmanoa!ltì 
riforma che^U^-gran Visir è disi^òstb 
d'ìiltrodur're nel governo della Tur-^ 

.pabatOjijIgnalieff ebbe Tudien^a prir: 
vata d«l Sultano, ma ne . ìghoriamó 
anoora ì- risultatiJ • '̂  ' 

\Q da qualche ciarliera Oèiarlatstft'éé^a 
Idimostrazione, spettacolo non huovtì 
lih un periodo di lotta tììettorale/Ebpéri 
ine a noi sembra che corrano rìtichio 
di ricevere una sgraditissima sorpr^ 
sa coloro che sull'esito probabile dì 
questa lottai traggono l&^previsioni 
da certe manift-stazioni e (liciliàrà^ 

iziuni di'Comitati più o meno autor 
ir.evoji Q di riunioni più; o» meno nuf 
morose e . influenti;! Foratìiqualchòi 

, non gradita 6orpresa| toccherà a'n-
cte a noi, ma vorremmo giurare 
che le maggiori sorprese sgradite 
toccheranno agli avversari nostri; ed 

• etìcone'Itfragione;'- : ^Mis ,, ,; 1 H 
I II partito òhe oggi governa sì tnĉ ^̂  
, strò' intollerante di qualsiasi opposi­
zione, di qualsiasi manifestazione di 

ropinioni contrarie al segno da inge-, 
inorare. nM paese, e speoiàlirherite in 
jqU^lIfe'clàéSl òhe iti gPvérno'sòtfo 
,avvinta da certi legami, diffidenze 
;e timori, dei quali non è.uifficiio, 
scorgere spesso ,i sintomi. ..[ -^c-i 
\ -^.Naturalmeiite -qdéste diffidenze e 
•^BSti ^timori traftengotìó^ t̂ìî OHissìttff-
dàl:.ìn^nifestare apertamente « pub--
biicitmeute le loro qpini9ni q ind)^-, 
cono parecchi a serbare unailenpiio 
che* è conseguenza deplorabile deV 
aìfitèmà itìa«èù*atb da'^ictiiestò, che 

: prometteva essere il̂  llbòralisaiinb' 
fra>i ministeri. 

j :[Non è ignoto ad fvlcuno.che.lo. 
;ves9aj'joni inflitto a molti 'boneme-
' J * L ' I ^ ' ' 1 . ' 

iriti' futtziónarii e le nnnaccie che" 

'sparso un terrore, dal gi}^|e,ìljjiqlfì 
nisJ:ero atesJiO^ rac^ogUqrà doploralbi-

jlissime conseguenze, E ciò cha.^di 
letamo dei funzìonéri governativi si 
può ben dire dì numerosi altri :cìt 
tadìtiiV òhe, possono a véro ̂ 'éoF Wo-, 
Yoruo, sti npn lo strotto, vincolo che, 
hanno gli' injpipgati, un ,qualf;he I^-, 
gaiiie che impone certe riserve,una 
volta amtìiesBà la ne'gìiziónb d'Ogni 
principio liberale, che è la' baisó'del 

igovcrno della sinistrai : ' ; \ ' ';^' , 

j /jpbbqn^; il segrete d^J^'^1*"*"'^^» 
jdichevà coloro che oggi devono oom"' 
iprimere i loro Sf^nt:menti d'osfilit^ 
aV'Mihisterò e noi ripetiamo che il 
maggior numero . di,,&orprèae sgra-^ 

;d.iteaion .tOf̂ cUerà air opposizione ma' 
ìaìi.ministeriali, Coir opposizione oggi • 
jsono tutti coloro che hanno feenrfO 
jpòlitico Q deplorano che il Governo/ 
iin,,plo^OPti HI gravi, trovisi.;ip ni^"Y 
W inesperte o^anche tutti quelli, ej 
non sorto,pochiV'che si arano illudi 
IsuUe attitùdini degli 'Uomini della' 
sinistra a goverm-irè ò sulla sincerità 
,dei.|.,ipì̂ o, pr̂ oipiiii operali' Il k^t^: 
e$p0rmenlQ "i^à giovatp asèaiahndn-
stro partito e i disinganni che ere-' 
cono ogni giorno non fanno oh© in-
bhilerci speranze, delle quali, ^cre-

inum.^^p jdei;iGpJlegi ilnnum^eroder 

it 

.deputati futuri del' loP(iì>àrtÌt6l •'̂ ^̂ ^̂  
E^si finno conti sba^Hati, poicnè 

(SI basano sopra mamreatazionhe; Qi-
jcmarflZiQfll ohe hanno sorapre un va ,, 
tiore non grande, malo hanno sparaisr*-
i Simo sottO; un governo: che Taoito non 
direbbe, certamente, destinato a rèa-

juzzare- la bella aspirazione di sentire 
[come si vuole e parlare come sis^nte-x 
j Sotto il Ministero progressisìa si 

^può an^cora, per fortuna, sentire co­
me sì vuole, ma ninno oserà' soste­
nere che tutti possano parlart.cpme' 
sentono-,E,noi siamo persuasi, cha 

in^I^gip.rflj5j^pv?»i t^^lU potranno, ypHì 
|tsi^ cGpie/lfeetìtonOi vnbn' sarànworii 
• ministeriali che pott*anno essere cohì^ 
stenti,.;/ almeno quatìto nngono di 
doverlo essere, . K.̂ ÌT, 

R^ptìtia^ sorprese .^gradite, ne 
yedĵ ^mo .^a.ijinà p a r t e * .daliraltta/i 
ma il maggior inuinero dalla parte! 
dei nostri avversari. ,Nói corifidiamo 

-iHi^ a! 0 

; NEC oòmtjè IR'CHAÈTÌ'-'* 

j . Questa chiusa-'d^'tó pfff^eAio X^^' 
tibo, bUe comincia còl Nee manv$ 
• {)V^ arcai -suggerisco Jailà'* Oazi\Wz\ 
'.Mantova un ben savio ed onestò" 
jar t iCoIO; ' - - ' , Ì= r v\\>y\v*' ,r-?Mìbijn-^ 

^ Quel^che^ci sta a puore è di.al-^ 

nm-me-Mfe-j,?Je^m 
offese tanto pm biasìraevo]i quanto 
più le ..vediamo consentite .e forse. 
iPl'oifl^sse de chi siede al governo. . 
' .ppvie ,andremo^ ;di-. questo passo ? 
!Cae .democrazia, chq progresso è 

1; Jl naso inverciinnbu è senza qual-/ 
iche.prtìóBdéntft se'non affatto simile,^ 
almeno ;mo]to à^alogo-^i . 

Sicché pére •6he"'ài voglia avvez-ì' 
zare il pubblico a questi e&ì|j'ètì.lnre' 

• avvalorarne cos>i ,,Ia educaziope nìo-
ìr^Ìgi.ìfl/;lSÌvila.'. ì̂ ^Hjm! iìini^tj.' à ^v-,- -'^ 
I Gra^quol che'guadagnl'tìtì pàrtìtO' 
con: questo arti noi non vediamo e 
péroìjò stimiamo'malissinio consigliati 
^coloro che; àdOporanaole; credono 
dìtgìovara «^M interessi della pàVté-
politica nelle cui file militàhOv ' ^̂ '̂̂  
; -'NòV non addosslaitì'ò^ a tu t td ìlpar-" 
,tito avverso al nostro la responsa­
bilità tii flimiUfattì.'^'^'' ^': ' ^ "̂ ^ 

PossORO pur troppo .in mezzo ad 
i accolta di uomini , uniti sottp 
^hmiié prb^ramrbk 1;rO<?tfi-'̂ l̂ Ì̂riU 

dividui che non riiLiggano da mezzi 
^Òtì^^fquoIIo ààòi^rmmi diario uP^ 
iciOSo del ministro deli interno. 

Mâ  il. |artito:;̂ ftìĝ ^̂ ^̂ ^̂  ^m' 
scuocere da^ sé-la responsabilifà dì''\ 
cotesti proceaiinentV,Uè vlidlè^^i^lin^'' 
jtenerfii entro quei confini (lai quali 
Jan partito ^d r io t ì atóante della lî a-
tria non può uscire s^nza maritare 
altisflimo = biasimò; i • -''^^ ^̂  ^ -

T 

\ 

Ci 
fici 

processo 
durre nl̂  
catìdó, sia aggi'ii^K^J^^o corte j^peciaii i sp 
procedure come gVlla di sfr;atto d f Italia ^Ìa7S^^^^ 
di amraortiz^ràilok iWòui mancanzaimoriienfò desideratiiS^^ mW^QA 
|è vivamentérsentita. Uh a queste 
^tììnórì mvm imiri ìs teronon pon-, 
sa, esso ci parla di accrescere le li­
berta tìolitìche. /'' ' : • ' ^ 
i Io sohòP^rimaato un pò sorpreso, 
che mt̂ ^ntre la sinistra, Anche li aé-
fitra pifR al pòtre,,dicpva continuai; 
,méhle'che in Italia non V*èra lìbVr-
ita; ora essa trova^CQSÌ poco da fare, 
Ibastandtf. pel òorohamento doircdifì-
ciò. una rìforjaiavdeìla legge elotto-
ra l ep una legge sulle incqmpatibiy 
Jit^ parlamentari, , -j 

j Sulta prima di queste riforme orSdo-
chèabbia detto assai bene ùn'i'mio 
amico, eh? noft^ai tif^atti-cioè dî nn -̂-
grandire il corpo ^^iéttorale, ma dî ' 
migliorarlo-^Acqonsentò'di buon gra '̂  
do che vengano amméssi aireletto*' 
•rato tutti coloro che sono d^gnl d;̂  
;esercitarQ questo diritto^ ,e: vorrei 
jche si studia^ge^;}! in(\dp di! manda rei: 
•allei.urne quella buona metà di elet-̂ ;-
:t9f,i<)he^&. nei sta lontana. ::Ì,,Ì- -̂  
I Non occorre,dire che io non darei 
^aii.ilumio vólo! ^pi&k.suffragio uni­
versale diretto, il quale BRphe d i re -
pente fece troppo cattiva prova anche 
ittttrit paese vicino, eicredo che peg­
giore la farebbe in Italia. 
I •Raputb ùrgéhtissirfià'^tòia revisione^ 
^I^'tutta la logge elettorale perchè 
^ssa ^^fe/'una; legga déllè^pìti 
tì più anfibologiche chy io conosca.' 
jCrtìdP-ishè'-fl^ dUbba pétVsa?e'serià'i\ 
mento a garantire l'onestà e ia;sìVi' 
fcèriià ne! seggi ^^olettorali; L'è la-
gnhnzH che da^^ttlttè lb/t)4i-ti^^si ^̂ olr 
^éVano, 6'ófib àólte?'^\oiVò fPndiite. 
jNtìUe e]ezìom:del 1874 oÌ furono ù̂f-
Ifiot tìlèt'tòW^^hiì^f^^ iiro-• 

ili* onor. , I)epref.i3r rioonpscfl'''che: 
1 j^.t|^riz.zo;dato dalla [procedente am-^' 

jmafcio era ^^iusto, e mi rallegro' 
•quando veggo cb&,egM pnreì*^ t&le 
|dt»ir opera dell illuatro iflió amipovih 
jcSmni,̂  Liizzatti, il quale cen t r ane - : 

poteva difenderai, e.ra /atto.sflgno ms-^ 
jyî r^M^àoch-î  dalla stam^^ sini^; . 

rtfìrfl mbtarpnpj suo! appfe;?zapiefiti»ì 
re'l*W.' Lui'-zati n^piî è. più, quel prqv 
[tdzionista feroce che essa s^s^iacavevai 
;denunciato al tribunale deU^opiaione 
[pubblica. (^;;o,^tóv^^ ;^;.;:,;,, 
j Sulle ^trad^f ferrate vi d|r:òj.̂ cib6 
ida molto tèmpo avpva dovuto .QCpnrf 
iparmi della diiestiOne, alcuni ann^ 
addietro fui menibro di,,una\.Cpiiìr=j 
.ra ssione d mcnièsta nominata, allo^ 
•scopo di studiare 1 andaipento,,p|J[ 
•servizio feî î oviario'. Pxìx, tardi ,(ui , 

. - ... ,i ,01.0̂ 010 relativo .aU 
^ ? £ t t o , di traspòrto; Ho ;a,oVa| 
a óra e per !ur;gó tèmpo mìx i a r i ^ 
alla scieaziii a r f e à Tefié' ' S T 
dei reèolàmbntl ferb^ìari; h S ^ ^ 

«te fatte'presso di floL. g siudiara 

ì.:'„V i- l'-'l-l 
! I ^''^ F^^^ '̂fe î ?;iy«.b̂ J K̂ «̂̂ "̂ ift 
1 mantovano — d i non rnettor la ma 

Tijarxt^i 

I 
J . T y 

Mm 

mento attuala ilèUe f^nvwiè/Se W l -

sarebbe Cortàinfìnte data la'coìnìì*'^f 

>.:^ 

SI 

no nello acrigao altrui e 1' occhio 
sullo altrui carte sono in codesto 
atlagio degli' anticlri/^trbstH -accop-

] Ji ben a rneion'?, porche.a ,niar 
* ' i r . r • r 

uno 

I 

r - ' i 

^ > 
P ' ] 

•i-ìì 

x\ a ragion 
jé'JecLto d r appropriarsi, cose ,Mtri^^ 
(qu&ìunqtie siano, se hpn g]i.^pflOf 
dat>ì d comunicate libemmente 'da. 
• chi hasblò 'facoìià ^ì tìSS; ^ , . 7 ^ ' 
I . ,14% questa p^go l̂a„4,i,, buoft^ oreaft^v 

8^^zm}^ymW ,spstvtinpvene,fpn ^ -
^^f' Mtta opj?93ta,,,,l^, 9iĵ  appUp%ii 
;zione è stata fatt^ i;;fic^ptissimaip6iite: 
ia Roma. E1 ecco,'il caso.,,,. , , 
i A^̂ nfl deputato, or è,qiialch^ mm.^ 
io_ad(|0 di paccpctìiajt^pa l^tt^^m aenzas 
ìch'égli se' no accorga., Qualcuno rBiC'-Ti 
jcatt* ,1^.iMttei^a.. e,,̂ fltyeft%,di ,r^ti;- • 
ìtuirla al padroui^'e,mandargUeUi„iO*;i 
•coifl̂  iwpotfe ili',cqdloe,JCpusegnac)ft:i 
al^ufflcio, municipale, h l^g^^uhi 
Jr)ti^P,9,. I^^.d4|a(| flUr^i.persone^sino 
ja che iin hel giorno ne appaioì^o.diie 

• /Skfiofiitii. la,;puvioBÌtà.del pubblioo^'J 
'si impegna una polemica, e poi quanv! 
Ì%J^ îi*?,cp ,è„b,Qn9 attii^?^t9v,9MtaKi-
!P^^,tutta;intera la, lettera. , HUIHK 

• ,pitPvOi.,t«ttorit ;^hÌutìqu^(r'ai^-*To!f 
vedessBiioadere dalla tascìai sdi'iin chic» 
Ichessjlai lettere od^ftltce: ba'^tesi'OOHÌÌ 
durrtibl^e cosi?i •:[ sA .aìmmi:. 

Orif-veniamo al'n'oini.""' ^'•' ^^^iv^i^ 
Il deputato che 'smarrl^ìà ^kUÌ'%f 

jè- Ruggiero Bòr!glii,'''e'^li eri-stata 
^Gtittai dà,.ffiòVa-hn'i'̂ 'fiSri2a già-pi^è^' 
Bidente del .Consìglio e ministro ter 
l'intèrno. •-•̂ i''"'î "- • w.,!..- ; (.S.̂ MÌÌ̂ U SKU 

sistema e pai carattere di coloro 

i . U . ' l i ' ! 

BI^CORSO àolFoiJU FICCO LI 

In Italia che si diceva -il paese 
Idegli' accoltellatorii *dbi ìcamoi^ris/ti, 
^dei maffiosi ,e del,briganttiggio noni 
imi'parbNcbe^ivi^sia nullala farèMper^ 
jla pubblica sicurezza, Eppiire il iDê s 
jp»et|9nnóì^ìne.ifa^ cenno nel' ano di*-
•scorso sebbene' le statistiche più re-
jcenti non sieno punto rassicuranti. 
Nel 1875 abbiamo avuto un ^ pî atfu 
d|:^angu0;,per 3&3 fìftt^^ti ;a?Romk^ 
e rialla provincie napoletane, mentre 
a;. Parma ve ne fu; uno per 2188 a-
|bit^atÌi.e,.por reati.JB.gonare il Eie-
|raeinte\ii9idiede uno per 453 abitanti' 
e iRoma uno per ISS-ii mh osLtii-M 
i L^onj: Depretis ci promette di prev 

sentare il Codice penalbi^bTié^ l'anno • 
jScorsp. era; già vótato^dt}! Senato, Io 
'credo però ,*chaiiipìùi.!ohè lah codice f 
penale si debba^p^ î̂ ^a^p f̂ d .̂L^n îpr-
djnanipnto de l^ ; PÌcuyA?.zahMl«tornpji 
a'questo argomento l'o^i^ M^^ajfii^ìtì. 

pro|i;etto cl\e parmi urgent^.i^ ,,,., 
^^ppi .pure il processa papale, ba 

ibiapgna^ pur confessarlo, che il giiirì 
nel modo come fuuzionai|i?!a'i,^oi,|por(i 
fa buona prova, pj clm.V.ultima legge 

" |Con CUI vi SI introdifp^tì^'^,.f^Jcunei 
_1 [modificazioni non ha corrisposto alle 

speranze che se '' n'aVevanÒ/^^ 

^^'^$^^af una gallina m tempo di 

clamare il" candidato eletto pòrche 
jnon^ tiìa'cé#;^W'-^Prbsidfìn«fì W'"àgli:; 
scrutatori. Puvvi perfino (JuÉ l̂che ó-̂ ^ 
lezStfn̂ ó ih cuirfuronb^ln'fiiìbbiamentó' 
iaìterate moltissime sQhóde. ' . / 
i Xa legge salia,incom'pàUbiliLànar; 
lamentare viene aemphceniente an-,, 
.nunciata: ,itì cho cosa debba consi--
fitere, noìj^^ai sa. Certo, è, ^che con, 
leggi di escluaipnii npn credo sieiun 
ga a mighprar^J^.Cam<5rf^ ^ .quala 
del resto' presso " di noi fu sempre 
oiitìstifesimà,̂  B'altrond^lvrpregF'di 
!ntfù'maravigliarvi ao-'Vl̂ 'diòo^^cw'̂ fo 
l8ai'èì/sf8ftó^più^'PT6j^ìé«.^Str-^è-n''òU:-' 
jDspretig niàri'à)/ì\\qud.lQ(oìfBè'VVÒ'''-
'ftìSsâ  Wm& dèlia' k'cdtirà •̂ ?̂ 'ancSs'ê  
kìhò orerie iiitangibileto-'StatutQiMo' 
jìnyfecè 'libhào • iffsiéW^'Hòni^gll'iTgiP' 
e cori 'i tedesch,!'chò''qual'icìo vd^a-'' 

ĉhe darò m's-rVizid [H '^m.ria delld' 
,StatO. Nellparstéfeèo '^teriipó-^V^ró''''iò^ 
ìcredeva/tìlw fosso jincora molto ÌQ0! 
jtano il .Ìiofi,ft;iy^'cVh'^ Italià:''«i:ì\y'.^ 

I 

Lo smai^ntòentp^'cydeneiiklfà'-
zionè'di RbrfiyflS persona Jèhe'han.' 

no'Vistai i^" 'Je t ter / sòft'ó'^'^àrecchie 

bistro» il Nicotera. 

riotto in un pollaio, yiena sepi^^i^pcoa^.j 
pannato,chicommettaSinvecaun iassas-

jRi9pnoscp I pregi dollu istitp^i^pna f(̂ l̂  

^iìì altri patìài, ma presso di noii.fiv 
Jìora non raggiunse lo scopo a cui de-f 
Tre servire. 

iméttttì^'^cgòrp» e colle ri^cessarie 
cautèle si Dossoiid dal potere legisla' 
[trVò riformaì*b''̂ §kcK6^lf M ^ 

"TPÒ'dubiterei 3Ò il Sonato come .è\ 
ora Composto sia una istituzione, ^mô ir 
to perfetta, a gli vedrei, volentieri 
afgì'untb l'aròniento" elettivo'.'; " '^ . 

Avrei ancora veduto con molto-. 

Statu.td,. il, quale jìiSpone cho il. De^" 
putato non ^^i^^ile^e.^ì'eE^^ari^eatato 
saiiza ,il ,consenso .di?U .̂ Camera. 11. 

^articolo na fatto sorgere una nuova-

i ,Qua3t^,,,yiva approvazione mi ! di?!i 
jmostra che gh elettori.:quti;preaenfcirr 
tfurpno QflTiQs.i iĵ I |orp,,s(jniiroento'di 

Aljbaudonjai^O A^Kq t̂̂ stijonhifOatK 
tuzionali par ocpuparci di quelle eh? 
\m% piàni-G^fiss^iiii ,̂,dei corso forzozo,: 
idei trattati di commercio, dalle atra?; 

I ..Riguart^p al corsi?^ forzoap .ho dp^a 
Vj|i,tî j.cBgipÌsicerwì nello scor&eraehe.-
la sinistra abbandona la sua antica^ 
ipiì. di;i^l:^o%lp a;data>6s8^, 0ra'4a" 
euiistra siad;at(i|i;a,_fai;q.-,(^u&llo,\(il66l 
jfa,oey^,lfl,.destra;; essa^tiif^ia i tmado' 
'^i Itogl^rlo. Non .,ripapgaiigmtìdiiì 

perauze in questi studi perchè ho 
presentì le vicende del corso forzato 

princijili' eèonòmici 
che-^8onOjpre3sd=-di ntiVÌ tanl;ò"'tóòpb>' 
lari quabtii'-tròppo" gònorali, y W 
|ìngìusto;8fiiitiiiiflrito -af^sìfiaucià 'cM 
havvì everso lo St^o aTrebbaró',"^,!'^^ 
|biibilm^hts coott'lbuito ^par' lungo 
teinpo a "respiugorls. • ' . . - ' • ' • ' 

Quando nel 1875. necassità luto;' 
nazionali costrinsero-, à 'fate lì H-
scHttO'dtìlle fe'rrov^ie''^elV"Aliaìtalià' 
iI>probleraa si 'brtfsli'nfA-f-'r̂ rtVA-.W^V.î '̂  
Immuta 
'allontàDiiitì «ruminis^iracon ai primo! 
lordine' oorùe 'quelli ohe dirigevano' 
ila Società ddlAWa Italia per%sti-i^ 
Ituir doro altra'SPJiiatà, n'è/potovauo' 
presentarci alla Caméi'à'uing. nuòva,' 
jSO'tìi'età^perch^' vói aspat'a'quàli mali' 
labbia prodotto ogniìjcpnjtratto d,l'q1ie«. 
jsto geiiòre.- -L' onor. Spaventa vide 
jla-difflcoltà che'! veiiiva 'dàlia i i au -
canzà d r preparazione del paese, "e 
;cbu un sub' l a v o r o ' d i / O T ^ e r l ® 
xlìa'.'diiaostro comò egli pur essendo 
un ministro di gratìdisisirbà àt'iivi'tà 
riusciva a studiare e a stùdìàra mo|-
itoidè piìi:!difflcili'4ue8tiOia^ UUf'àV. 
jilluminare il passa , • • ' '''-^ >'• 
j, -'-m il'"8uo.aforzonon\fu'surticienter 
•À'-rappresentanti dpi priqcipir.brtp--

t 
jrtiài inteso come quegli egrègi dui' 
mihMoglikno apphc^e f i , ^ ^ ^ ^ 
succhiati col latte al!e strade t e r r a i •• 
méutf&! quaglio essi' aucchUivauo j f 
latta^Ié strada f e r r a t e l a » ! rion'W 
jeranxy (I^aHM). Lasciatìdo gii sch^A 
,Vi dirò che ai era ossè^àlo che -f 

'^M:M''^m?. ':i?|,,GQV,eruq,nau sqltì.- • 
!non portava alcun pregiudizio, ma ^ 
recava molti vantaggi. Noi siamo' 

/ 

/ , 

iv 
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della acuoia sf) eri meritai è © cVtìdìattio | votare contro il Ministero, esci dal-
rAaJa. pochi minatkpiMmfcdona vo­
tazione. Il|tÌmoroso coritègnò det Cai-, 

poco A J 0 » & . « « s o T O ' . ma,,, pare 
mi amleoito òasorTarr esser*? im-
posaibUo di paragonare agli „Ê1 tri ia-
dustriaìi le compagnie di strade fer­
rate. Sono industriali di nuovo gè-; 
nere i quali quando guadagnano in-' 
tascano i loro fiuattpini e iQuandoi 
perdono è lo Stato che li soccQr̂ 'e.j' 
Noi spendiamo d^ì a l a i 45 PHonì 
all'anno, e porcile?.solo pfircfefeffli 
ùEionistì poasanQf;gagare i debiti dèlia 
Società e non iMìdere iliffutto; 4flle 
loro azioni. 

tft i b j^h^ 
, _ -k-H^mA •>^-F q n F—^-

Gronaca elettorale 
• S ^ H 

Collegio (li Piote^edt^WYO 

le^ari fu bias.na^ poi" Ano da uo 
mini dì puraTOìstra: la legga in­
tanto è passata per pochi ^ypli di 
maggioranza. Ma la fuga delf jCallo^ 
gari nel mqme^tp della a t tagl ia non 
sì cancellerà certamente^ tiallft raé-
raprìa degli elettori. 'È%ì\ ^\ÈacGhi\ 
gìjóne loda il CaUf^gariJcl»^ 
e Vilipende il ̂ reda» A Wnbat t 
pd nòstri sacroad^ti .aìp^tff! Iìrav#' 
gli^scrittori dal Bacchiglione.'^^^ì cosi 
tendono a ferire anche il Gabelli, il 
povero achiavo del Breda! —Oh Ja 
tattica di certi giornali in tempo 
di lotta elettorale ! 

Collegio di 
tJ ^ t J ' 

lanér aunV̂  
^I^^V• • . 'JCrf^^-pTit^/ 

t -> ^ i h * ^ ^ f '̂̂ Oì"à gli elettori sopranno invece Inietj vengono trasportate "dal mare 
'«bfftlliesto (Ino altoiiìmduftlìtà ita- Caspio lìól'tóar Nero. ""^^^ " 

_ ^i-x^ r r n - u c 
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Piote. 27 otlohre 1876. 
Ad un nooflto giornatetto che si 

stampa in E^te ptjr combatturo i! 
bravo ed operoso Morpurgo non garba 
punto una certa frase adoperata da 
un corrispondente del nostro gior-
Baltì parlando dei.campestri pa.̂ Keggi 
dèi Mg. Callegari. Dio ci guardi dun­
que da!, dire eh' Egli continua a bat 
tsP'la camp&fjtìà, ma però possiamo 
asserire ch'Egli prosegue il suo pel 
Iflgrinagglo elettorale, é fa benissimo, 
p.erchò quasi pei* compassione di 
questo jm^ale questuante dì suffragi 
molti, buoni villici gli promettono il 
voto; ,rr im ^ .-̂ >-;. = ̂ . ^ ••"•j' •/ ' ^ 

vSe voi piSiEî aie nelle prlnie credei 
miUtino di tutti i giorni per piazza 
Forzate 'vedrete ferma una yò^ttnrà, 

^ che-atten'dè lo svegliarsi del grande 
a^ostoloMelVavvenire^ per' traspòr ' 

^ ^̂ , ^P.otr̂ i continuare la cronaca e par-
' larvi della scuola repubblicana consi-

'j^ItàtàrdalCàUegàri in^pabblicarudiah^ 
za in questoTeatroComunal6(a propo­
sito di Stradella), potrei dirvi la pro­
messa fatta dal Callegari allft Giunta 
d* Arzèrgratidé in un gi^andlbso ban­
chetto, che forse pagherà il Comune, 
promessa ohe tendeva ad adescare., 
quei buoni elHtorì che non sapeva-
|ip „clie il• promettente . prometteva 
elle non sarebbe avvenuto ciò cbe.ò 
impossìbile che avvenga giammai! E-
^questa è serietà da deputato! Potrei 
anche analiàzarei famosi diaqoraì del 

'leggieri, ,M^ la lèttera è troppo lun­
ga ; SB però i moretti del pellegrino 
^candidato lo deaiderano, sarà conti-
^nuata- ^ , , . ^ 

; (JoUegio di KsterMonselice ff; 
t . L J \ 

Este 28 ottobre. 
I nostri buoni kmx&ìà&iWripàrù tarlo a visitare Io piit rfimoto .abi-

taaitjni^ dei 'pitt-ì>ìccòii 'villaggi p(?r, \%ioYte, i quali consigliano gli efettori 
invia et devia, -^er viottoli e, por ieuganeidiaccostarRalltìtabbMlVtór' 
stradane allò 'Sbopo di promulgare, idi Sfcràdeiia e di far causa pomune 

fcoa quel ì che manderanno alla Ca­
lmerà.una grcissa maggiorauKa tutta 
|d''un pezzo sinistro-dissidente radi 
cay governativa^ QÌ Gón^entuno di 
^rivolgerJloro due discrete ed uraiìi 
domande: '.[r--- n! ^ -̂ ' '̂̂  •ì*;(t.j'l'^ 
\ Ecco la prima: Rammentano osaî  
iun episodio moltb cornice^'ébe'^faè^' 
'smascellar dalle risa tutta V Euro-
Jia, quandoal^Kedivé d' Ef^tttò V n̂̂ iî ^ 
in capo la bizzarra idea^ di convo­
care un Parlamento ?,Non solo una 
igrpsaa moggioranza di quella prima 
^ .sda legislatura, ma tutta (faglia 
deputazione, di. buoni arabi ecOi fatta 
âd immagine di qUe là oh' osai va^heg-J 
gian.ojer la ^111 legislatura it^liafl&-
lAppeha aperto il Montecitorio aella 
!terrf de\io piramidi, to^ttl,qy,ei hr^vi 
"depùtaii di S..,M. il lìedivè^^i pre-. 
pipitafoiJ^p sugli stalli didl\s^,.cl^shìé\i 
L'opposizione sembrava ad es3i unsi 
cosa tanto; assurda da pEissar pel 
'capo soltanto a quelle teste matte 
d'JpglQsi, dt francesi, d* it^lUni 6 dlj 
altri europei. Nemmeno un dissid^n-
!tê ,.̂ ^ modo Correnti, sì sarebbe tro­
vato fra essi, anco a promettergli: la 
tre co4e di pascià.. Il Itaflivè.fu na? 
Muralmente commosso fino allò la-
grìmq, dì. questa, coraggiosa dimoir! 
strazione e dalla unanime ilarità con 
cui la stampa d̂  Europa accolse que-
sta niterpretazione di sistema costi­
tuzionale., Gìàip.mai si, éi;a v,^^o,Un • 
votò di fìduoia cosi splendido j)el Mi­
nistero; La Carperà arab^;,f^ r,i,h5:ra:t; 
ziàta e i beduini potevano far ri­
torno ai sUenzii del deserto, 
S' Ed eccò^ la. seconda do f̂flaRttaf: 
Hanno essi dimenticato che gli elet-^ 
tori, non solo votaronp per un de* 
putato di pfiî te moderata nelle ele-
ziotiì precedenti, ma |approyaipjap': 
cosi pienamente il suo operato da 
non contrapporgli nemmenp. un com­
petitore ? Dal canto nostro, è nella 
^quiete molto ŝ erena delle .nostre,opUr^ 
vinzionì, appéna fu certa la convo*. 
ĉâ ìQM deiconiizii eJettoraU» â b̂ î P̂ a 

Tatto "un ragionamento molto inge­
nuo," se B\' vuole, ma semplice .e,,, 
chiaro. : , 

La popolazióne eiiganea, abbiam 
detto fra noi stessi, non è una pó-
polÈiâ tòne di banderuole, ed uri greg­
ge di pecore. Riparatori ce ne ija-
ranno^'senza dubbiò pér-chè certiM/̂ tp 
satelliti ilei solô  nascente soa^ stati." 
sempre di moda; ipa il nei'bo dì, 
qaesta popolazione, la parte sana ed 
iridipeudente' di e83a,.,9jiĵ  è la Dio 
mercè numerosissima ó compatta, 
non piegherà il capo davanti al carro 
dei trionfatori e rimarrà fedele >Ua 
propria bandiera. ' 

I nostri amici della riparazione, 
polche accettano la discuasione sul 
terreno delle idee e si vatìtàrio, so­
stenitori dei grandi principii, ci ri­
spondano.! Ma intendiamoci bene ri* 
spoiste chiare e da persone di buona 
fede, 

Sa la risposta non sarà categori­
ca, e ci pare diffìcile ottenerla, 1'a* 
vrèmo chiara ed ^esplicita da altra 
parte. 

Sono gli elettori del 1867, del 
1869, del 1870 e del 187,4, | quali 
sapranno darla in mpdo eloqueqto 
9À loro detrattori. i p '̂ ^ 

il verbo dì Slradella, , 
•'̂ Ma ptìt' chi non la conoscesse, fac-. 

ci&mo an po' di stòria. ^ . ^ 
"̂ ÌSIel dicenr̂ bre d^l ,18^ ,̂ il sigflcx-

MasaimilTiho'Càìiégari presentato dal 
BaechigUone., che seppe approfittAm. 
della maìàUgdrata divisione del no­
stro partiti^;; sorti deputato del Coir. 
legìo di PidVè-Ccnséive, Qui aPiove, 
ri "Credo anche,,a Consolve, - non. si 
ct)1ì6sfce^W'guW Callegari, e sono 
p'ercM m^noconolanAabilt quegli eiet-i 
tòri, cHè ijldispettiti dalle discor'lie 
dèi loro pÌkif6/^g|.i diede il yoto,; 
Ma' òi^a/dopo le geì̂ ^̂ ^ che in questi 
rfòv^'mési, c'è lo riy^l^^qiip , inter̂ T?̂  
mónte, (itìh'quale coraggio, con quale 

' cò^cienzS'gli elettori potranno ,;tVQj, 
tUrb per iuH/\Veniamo aì. faî tj, e 
parliamo àéì suiii fasti parl^inent^rì, 
"Questione deljirenta^, }. ; . i. 
'Ecòplò k Chioggia sul campanile 

ed;•*sl\sòUfo^h^^^ch^tto coli noto bic­
chiere in mano. ^Inebriato dai begli 
òcM t̂lf̂ -ŝ ft̂ ^̂ *̂  care dannine ntìri sa 
tratteriere^"il 'suo entusjasmo^ed. ìm-;. 
"^0c;^-pr'rtpatp\^ erei 
lelsacrileg^ attentato di rovinare 

.tòJle^pQUfid^l Brènta J celebri tipi 
dél/Tiziano e del Tintoretto. Si som-
inerga 11 terri|;orio dj Piqve, ma re-
sitìnq belle, li?, donne ..di^iChioggia; 
eccpri'lptìri^a,sìntesi del discorso 
ini0\ pocula del (̂ ^ Egli ha 
ÙTÌ bei dÌjé,\QheJ4 Vi ospitalità e la 
cortesia dei Clììoggiotti lo posero in 
imbarazzo, ma;,il Catlogari ,è troppo 
ragionevole per non comprendere 
cBe*^ dovere di un'uomo onesto 
de\e prevalere ;pi qualsiasi altro ri--
gùardo/Quandb non si ha il corag-
;ip ;ld0n6;;pro]^ria, opigjo^̂ ^̂  non' si 
ievVper libidine di comparse met̂  

tersi in false posizioni. ', 
Ed, infatti neiranimo del ministro 

dpi lavori pul;)blici, che vedeva di-
spoeto ad accettare la soppreusiope 
dei tagli di Conche perfino iJ rap­
presentante di quel collegio (che vi:; 
ia sempref̂ faî ^̂ ^ iRit^tti i modi.ler. 
gali la piU ferma..opposizione) dove, 
essersi naturalmente ribadito il ppo-
pòisitb dr /are eseguire q^ae} lavoro, 
cfe sar i la ??qyina di Pipve. Perdoni-
Vonorevole. Callegavi, nia,?in>questa 
circostanza JI-; buon,, senso anzi ji,. 
sen.so comune gli ha, fatto diftitto 
intcrafnente. Eppure, deve essére le­
cito,'supporre che mr Deputiate al 
Parjairientp ;6btia almeno una pic­
cola doae di senso comune!! • :, 
-:\.Opere idrauliche, —̂  Udite questa 
qie àpiii grossa dell'altra. Ricordate 
la, famosa oattaglìa data dai deputati 
vepptiai.Ministero,iig,lii7,giugno p: p. 
aùlla legge delle opere idrauliche nelle 
Provincie della Venezia ? J n quella 

' meiioranda tornata il Righi, VAlvisî  
e'/il/Bredi^^;propugnaroQ0, con evi-
dóiiza di ragioni e. con una costane 
ch0 meri^vì^^m^g}ior; fq^uft^» A%:^ 
ritti dèi, V^-neto sacri/ìcato da xia 
decreto ihcostituzionale, che il pre­
sente Ministero voile rendere esecu­
tivo ^pòhirogl^^^^^l^' ;̂ >./5Qn gravis­
simo e p^i'petuo danno 1̂ queste Pro-^ 
•yinî ìev CÌ9SCUR vede^che trattandosi 
di acque anche ih questa occasione, 
il nostro Collegio vi era immedmtft-; 
mente iriteressato. Ebbene; lo cre-

Bassano» 28 ottohim^'^ 
La f'^^tra Associazione ctf86ttU*ÌO-

nàie, che finalmente si è formata, 
nominò a- proprio pr^^dty^ ^^^l-
reietta Jntellieenza 1 ^ PSl cav. 
Tiberio conte Roberti;' joiièi di cai* 
rattere illibatissimo ed amante dell^ 
studio. Quésta associartene C08titui4; 
tasi flubiiifìn Circolo^^ttoralet^ed 
•eletto uno speciale ctmìtato, diede: 
opera aĵ l̂ r̂icoroa d'un candidato alla' 
doputazìotìeMie'pqt^^ essere de^lit 
6lettori\pàs$iohati prm^miiò dell'ex 
nostro rappresentante per colturar 
assonnattezi'.a^jìMia^^^ 
carattere. La sua scelta cadda sopra 
il cav. Mariano Fogasraaro di Vicenza;̂  
uomo già noto néììa politica per es­
sere stito sedici anM in esìlio menr 
tre nel Veneto dominavano gli stra­
nieri, e già altre volte deputato al 
Parlam,fìnto Nazionale, .dova ranpre-
sentavà prima del 1874 il ooflegio 
di Marostica. I suoi principiì poliiici 
| 6h noti e chiari perchè a tutti è 
noto il'8U9^ passato; 1̂ qii^le ripiÉ ŝe 
sempre fedelé.^/ '-'^^A^^'^^--..'^u.r-
\ Amico personale riel^inghefti, del 
Sella, del Visconti-V^^aoa^a, del Mari, 
del Lamarmora, il I^ogàzzaro votò 
sempre coi Ministeri di destra, per-
che, Jfit, seinpra,attaccato in tutte la, 
questioni .̂politicJ^O;, ecclesiastiche , 
finanziaria,è^^nirninìstrative al pro-
gramma/di Cavouî " ^ ,d^ ^^9^ tìu^;, 
ceasori. .̂  | ^ -. , - ', , .y 

PàtrMta a iutta pròva, egli co-, 
mincjò ad onerare per l'Italia fin 
dalja^sua giovln^z^^^^^ 
stimato fino da! INS, che il governo 
prtìVviéV)ri^o:;l'alldr^ 
rico^ dì' procurare le annessioni dei 
còmUliirPèr nd&'̂ ^̂ ^̂ ^ di' altri fatti 
;Un'solènne attestato di oiiorabilità 
iott'énrie' dalla Presidenza ' della^^Ca-
myra quando venne eletto insieme 
all'Andreucci e Pisanelli a fòt'marfl 

pioto' liane BÌ trovano nel più e 
accordo. - , 

Ecco il dìsptócio della Oàì^etta 
di Venezia. '"-•' 

tegnagà, 29- / 
Nel BUO disfPPMl banchottoVMìHv 

ghetti ricorda il^^ogramraa di Le-; 
gnago, e affermafSfirvi stato fedele/ 
Dilegua i dubbii Éiiiscitati sul pareggi 
gìo. RicetSftale oausa^della-orisi mi­
nisteriale,: e, parlando del riscatto 
ferrovìiir|pVà8pdrte le è^e idee sul 
I ingerenza dello Statò. Ribatte 
le accuse di aver trascurato le ri­
forme, accennando quelle compiute, 

-proposta ad apparecchiato. —^--''— 
Passando al programma di Stra 

della, conferma pienanìonte ì! giu­
dizio datone dalrouor. Sella e le 
sue idee tanto sull'indirizzo generate 
dell' opposizione quanto sui punti 
speciali; promette leale appoggio ad 
ogni utile riiocma, S 

Poi rivolgo l'attenzione sopra un 
pulito capitale, eh© gli sembra dimen-
ticfito. Dimostra che l'opera legisla­
tiva non è la parte p;ù, easen^iale 
nel buon governo. Occot-re il' rèttH 
senso politico, che si manifflsta nella 
esecuzione delle leggi, ineirammini-: 
fltrazioDe,,^el criterio pratico delle 
cose è degìi ^ora.iui, tanto "all' iator-
nò' che alVéstè^d. Esamina partita-
mente queste costì e nel retto senso 
politico ti*OvaJa ragiono principale 
onde V-itaìia^ potè compiere il suo': 
riaqfgimento e potrà sorgere a prò-
s p e r i U e j ^ ^ ^ ,, . 
! pjon pronunzia giudizio,sul Mìni-,, 
siero,' ma non può accm'dat^glì'ficlu ' 
eia né pei precedenti della, sinistra, 
he per gli attt eompìiiti fn quésto 
semestre,; Ilaria della polìtica estera. 

^Anche.^ Odessa flì lavora alacre 
sente àlll fortifirtàziòTQi. 

/ A Otahakow '15 mila operai sono 
occupati nsi lavori di costruzione 
delle ba|torii^d^porto, 

- ^ VlÀgemic^f fìimQ ha da Pie­
troburgo; il OrltóPtìùcà Nicola è par­
tito por Livadia insìome alla.Gran­
duchessa .ereditaria 0 i di lei|figH-; 
L'ambasdatore tedesco è attèso a 
Piett'oburgo. 

TURCHIA, 24. — Si ha da Co-
atantìnopoH v.he fra le persone arre­
state sotto l'accusa di cospirazione 
si trova Muedriin Effendi, antico pre­
cettore del figlio maggiore di A^^^U 
Aziz, e che Maiimund Pascià, 1 es­
gran visir troyasj. eguÊ ìm ĝinte cqm-, 
promesso. . . . 

Le bando musicaH 41 .̂̂ ,1 .Sfartiao 
Tanaro di S- Damiano "snonavano a 
vicenda. La sera poi vi fu grande 
illuminali^ne a fuòchi artificiali. 

Tutti 1 fattori, coloni, aflittavoli^ 
lavoranti dei vasti possessi del se* 
natore Aìfleri. i con bellissimo pen-
Siero^di qaesrullimo, furono raccolti 
anch'oasi ft mensa negli spaziosi ed 
aemf sotterranei dèi Castello. 
: La Gmzetiei Piemontese dice che 
gli sposi sono partiti per Parigi* 

[Opinione) 
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ì mii mm\ nmm-mm 
Lo nozze del marchese Emilio Vi­

sconti Venosta, ex^miniatro degli af­
fari étìteri, còlla" màfchcsinà Luisa 
Alfieri ài Spatfìgno, hanno avuto luo­
go il 2B corrente a San Martino 
Tanaro ìli quel d*Asti'. 
\ 1 trilli del raattirio provenienti,^a' 
Torino è da Genova versavano' alla 
stazione di San Damiano un esercito-
d'invitati, che tutti trovarono le car­
rozze delia casa Alfieri a trasportarli^ 
;al cas^ellòl Furono piìi di 200 gìi 
.intervenuti alla simpatica festa. 
\ AUc 11, vi fu il matrimonio relì-
igióso nella chiesa porrocchiale, aon-
Ìtuosamonto^addoblì{itai e subito dopo 
il civile neiJa vicina casa (ioniunaU. 

, J^uronq testimoni i quattro amici^ 
della famiglia o collari della SS, Â n-

C»É^HK|lk»it^la'nre. ~Afllnchè 
nessuno di coloro che e' inviano in 
questi giorni corrispondente sia elet-
torwli sia idi altra specie, o artìcoli 
di cronaca cittadina, possa incolparci 

-dì trasòuratezza avvertiamo che vi 
daremo postò di mano in mano nei, 
prosami numeri, appena le clrcp-
stanne ce^lo'permettano* .; m 

%n \U% S'^^^ilB-ttcclìi ierso'ra 
iverso le 9 1[2 il pubblico dei curiosi 
non sapeva da che parte volgersi , 
iTre.,gros^a^,,questioni, eransi, imper. 
guattì fra la fòrza pubblica e tré 
^persone, alriùne pffi; altre itìeno Òii 
vili. Sulle duo prime tiriamo innan-' 
zi, perchè erano in lotta colle g«ar--
die municipali por un certo inaffia-*. 

f n 

Passito vicinò'&1 teatro per il quale la' 
^Giunta non si decide a provvedere ,}xn-
^cippo, eil impegna ogni sera una 
Sguardia municipale a fare il Cireneo 
Mi tqtte le ingiurie di chi ha quei 

la Commissione dUnchiesta sull'af­
fare delicatiésimo dei plichi Lobbia'v 
per cui conveniva^scegliere le persone 
tra )e, più; .intemerate qho fossero 
aUa,,C9-.i^er8n,.-'̂ ij;; ;: O->,'̂ LÌ-'-̂  - •̂ T̂̂ !̂  

; Fr^ questo illustre cittadino •a-'ìl̂ -
Secco è quindi impegnatala BaSsaw^ 
la lotia ei^ttoplS-, §6 dpVQaŝ erQ.de­
cidere l'meritinfì da giustizia, pre^: 
scindendoranche;,^alip, opinioni ^polipi 
tiche; la scelta non potrebbe essorai 
dubbia,; giacché, di iron^ttì ad un ^oh 
rao di coltura limitatisBitha'e che penj 
;n,fìĉ e3sità il^ya lasp^a^S^^^ 
^capi-partit m Associazione,contrappojj 
ne tal 'nome couti;p ĵ3u(jjiJi9i( ĴejiiftQ '-. 
attacco alcuno, , . . . a 
, Ip favore del Secco lavoranoperO 
•gli'.uomini dGÙa nostra iVaaocì.asipn̂ -̂
iprogressista, che cpmbatton,?. PPft̂ P̂sl̂  
canimento degno di "niìgliòr caus;^ 
tutti gli. a,tti ,i.pÌhJn;uQC3[itr ^elL',Aî ,jj 
sociazioneiipQstituziouaie, a .cui j |on 
posse) nfl,perdonare' l'ardimentQ^^Mp 
ier sottrarre il paese al. Ipro, escluT,, 
sivo,predominio. .̂ ,̂  , : ^ 
; .̂ gjiUa, lotta, iìpnard|3co^ farà.prò-. 
nosticì, perchè sugli elettori mnno^ 
^intelligenti fanno purtroppomoltd^VPU 
te un pernicioso effetto|i colpi di gran 
;cassa del noatri avverdarii. Noi dob^ 
biamo però confidare suU' ìoipar-
zialita degli elettori. ,i|atelli|entv che 
nèiroccasione attuate' còmmàttereb-
,bero un vero delitto contro la pa-
'tna„se mancassero,di intervenire nu-̂  
:mérósi a quell'urna cà̂ e deve deci­
dere le sorti della Nazione. 

S « 2 " " " " ' " ^" ' - ' "^^^^^ " " " . , " : , taledalTortalLvlaggerm^ntebriU,, 
ipiaust). ...-= . - .. • r o A* ,•' I rp -1 o-̂  dal 1867 a questa parte non cond^^ 
. :Avovamo8Pmoleparo!biìÌ!t'soi)i-a/ J o S^^ aai iso/.,i| q i ,. . , _ „ 
•quando oi giunse da un .g.ntilisisiinot» ?̂."f>'̂ ''« }™ " ^}^^ felici nozze 
'nostrocoi'flp,i?adtìaie,iirTassuato daì'̂  ^S''^ •^^^..^•^"«'ifl^^^^^^^b^f^i^'?.-:. 
•>• •',P'^'• ••r^\.', . • •* .. f ra •— Il marchos.j-Emilio visconti discorso,' die puWblicliimuo pii'i a 

svantu 

'-i>ò 

•^ t 
^ ^ 4 

KOTtóiil l'i 
M-^ : 

1 

jceva la sua povera moglie a teatro. 
^ réherS'Wd^ite di Montecristò'^m. 

^ j - V r ^ ^ ^ 

1 ROMA, 28.;: —Jl dei la 
sVòfipiifi^llCi! vistala quantità straor-
jdinaria di istanze pervenutogli per 
jimpicghi nei la^ori^ dèi Tevere, ha 
|3t/ìfeHl'9j.4i non .g^mnietterA.JleirulIì-
jcjp tecnico, di quei lavori verun in­
dividuo estraneo al corpo del ffeniò: 
' c ivi le . '•'^•- ^ , • 

j >^ ' l (g i t ìn td^ ' rRWnai tWèh^3a 
Idi Nbailies, ambasciatore di Francia 
'pfpftsq Ja.tUOstrafGorte. --..'••• 
i i.NAP.OLlti^T. >*-i'Questa mattina; 
è stata pubblicata la sentenza sul 
ireclamo a^,a,n^^^,ti?^,«elettore ;deL 
rO" collegio, signor Enrico Dici, con 
itro le arbitrarie ed illegali iscrizioni 
ifatte da^ prefetto di Napoli.^ ' - 1 
\ La Corte ha ordinato la radia-
ziop3 di 070 elettori. '.- ? . 
* ,,,Jo,.vÌ ho.vscritto phe^Àkprefettp dì 
'Napoli ai è dato a. parteggiare e ad 
UìgoviTSì nelle elezioni xa modo <1Q\ 
gnodilaverò biasimo. Il pronunziato 
del magistrato cpnfer,ra£ ,̂ cjloquente-
nieute il rqio giudizio^ ' .' 

h 

r _ ^ - H-"N ^ 
L E .ìfi •!••, 

Assicurasi che le ùotizié raccòlte-; 
dal Presidente deljConsiglio ftol suo 
•viaggio a Torino intòrnoi alle elè^ 
'zioni -del Piemouta.non sono tanto 
liete pel Ministero còme gli organi 
officiosi ;si:compiaGlQno.^di^^asderire-

f '"'* ^^ ILJ r ^ ^y 

ikOisy^rspèlegiiap 
I I li iJ- > 

f^Avijv^i 

dereateMl Callegari, non volendo 

•••f S i i l i * ' * ! " .!•. 

i Jfostre iufÀj£inaxioiii pirt[floIaFÌ/>«*e-
^iKtelegraiiiiiti di, altri giornali tìoil«i 
formano che il'ricevìuitìiitoMU'Stiii-.' 
ghutti a Oolpgaa o a Legnago.fu 
splmididissiirioi, i'".- ! =-!>-.'\ ?; .,n;;JiiH 
j Tutta. la popolazione Ji qnei cir­
condari era iri jnóviinento. Vf *5 "*^ '̂' 

IiMllustre tìomt>'1dì;^^Stato ihxW 
accolto od acclamato'/ fil suono di 
bando'musicali. . ,• < ' .:;•' J^ ; 
, Entusiasticltipplau^ iutorroifl^,, 
vano uiolttssime volto il stio discorso, 
Oj conio assicnva uUH,brillante rólk-. 
zionc del Rinnovaménto, si sono ri*. 
petiìti e prolungati alla fine |f3fiip' 
recchi minati. • ' ^ ̂ ir .'Sii 
• • Vìva Minghètti ! Erti il grido delia 
folla ^^audeafe, , / ; . , ^ ^ ^ / : . ' > _ 

Daromo dprpniun lynpio ^s^c^to 
di questo di'scorao, costretti per o^gl 
di limitarci al dispaccip telLigralico 
àaWa, Oazzétià di Veneìsià, ^9.ttQ'. 
riassume ì puii^i principali: ''\ '",',',V 

ri diSftiirso'fa là più solenne sineti^ 
tita della,voce sparsa ingli odiornì; 
riparatori, per nianovra elettorale,' 
che Sella sariibbo sconfessato da Min:; 

• ;. 

i FRANCIA, 27. — 11 Pa^5 scrive I 
• ' /.«iJ fogli repubblicani tengono 

j entusiastica accoglienza che è stata 
jfatta ih'Ualfa f̂ l principe imperiale 
je air impératrice/Non potendo ne­
gare it fatto, non T>e parlano, perchè 
n'òtP*vogIiòffS''cHnres3are' ai loro let-
'tori che il figlio e la vedova del^' im-
peratòt^é Napoleone TU incontrano 
jall'estero le più vive slrppatie- " 
j < La situazione dei giorneli repub-
Iblì^iil è̂  tl':à^tròndè assai inibaràz-
•zanté: ebbero sempre elogi per ijliber 
ValrMtàtrgM^^^^d'àvvìene che questi 
liberali non sono gli ritira^ a fare 
"tâ  pift^cSlòròsa i^ccoglienzà' al pria' ' 

A:\^ 
V iX 

•> • H J ^ 

, Ql I giretti. ; 
^ ^ 1 

inon'oeSfitì^ attaccare' oggi" quegli che 
lodavano ieri. Da ciò il loro ostinato 
imutiahio'sbprà'fatti chê  figurano di 
ignorarfl,:» V . .r ; ? ^ ' 
\ RUSSIA, 25; ' ^ Circa l'assassinio 
commesso a Tjflis Óòl oònaùìe iùrco 
Beoth Effendi e di sua inoglie, si ha 
clia^sil ^delitto fu compiuto naUa casa' 
coasolare. Un< inchiesta fu aperta im­
mediatamente. La polizia è attiva-
'mente in cerca deirassassino. Si iso-
sp^Ua.di l̂in jìqiii^at^^. . , i 
\ /jTT'SS. r-̂ ; V-^^ia/^^ ha da Pie­
troburgo. I generali fi gli ufficiali della 
^qsjtfi.,settima,, <ì,d;egima, oircosori-
«ioni militari sono richiamati^ Tot^ 
jèben .dii;jge i layor^fìi fortiaoazìQi>e 
a SebàstopQ]),. La Russia ha in armi 
pOp,p.OO ^i^omini; ì trasporti, m^itari 
feono ovunque o/ganizzati} le canno-

Venosta—^ Pih volte deputato al 
Parlamento — Più volte consigliere' 

;dalla,,Qprona-7* E •—• La, nobilissima, 
•don^tìll^ -;̂ ^ Luigia dei, maz'phasi Al-, 
.fieri di Sustegnò — Germe dij duia 
^stirpi ohe drederò'airitalià ~ V lin'à' 
il pid gran poeta tragico ^^-L'altra 
il più granfie s ta t is ta-^ Municipio 
clero; e jjqjjolp ~ PJan,'̂ ono festanti. 
\ La seguente iscrizione era, sulla 
porta del palazzo niunicipalc; ' . 
,••• Le' pfù'illustri hdzge ~ D t ^ quante^ 
vantar possano le più illustri città 

Ì ™ Si festeggiano oggi da voi — 
S^n Martipesi ..-r-.^Q} f^sti^tìl.^v^-;, 
fitro comune — Scrive.te questo giorno 
Trai lieti e'itiemorabìlì. — XXV ot̂  
•t'óbre MDCCGLXXVIir ^ ''' '• • '•' ' '' 
\ Fra le sìgri^fó intervenute, dice i l 
corrispondente della Nazione^ vi'e-
rano la^0Q.nte^9a vPqlla Rocca ICOU^Ì 
Signora Franciosetti «uà Ogjia lecQU 
tesse Gattinara. e- Carru qella Trj 

'aita, la dacliessa di Sartirana, la 
!marchesadl San Génriaro nata Eórà. 
Vi erano i qindaci. di Miltuio e dì 
Firenze, \ quali, a nome dalle città, 
lieto di avare a cittariini lo sposo e, 
la sposa, 'si congratularono cogli' 
sposi e fecero jiugurli, sicuri di aver 
consenzienti i rispettivi cittadidii II 

.sindaco di Torino, scrisse per isou-. 
osarsi, come fdC9 l'pnor. Sella. jAl]^; 
• colazione..aontuosamente imbandita 
assistevano un centinaio di p'eî so'ile, 

,fra'le'quali:: • •' •"•'""•'~' ""' ''"'••'^' 
' I senatori Galeotti, Plezza, DI Ca-

stagnetto, Prinatti, Jacmi, ;Cagnoia 
•Carlo. Atenolfi, Pianell, Sartirana, 
Morelli;, . 

I Gli ex-deputati Berti DoiuenicOi 
'Lacaita, San AJarzano, Morra, G. ti. 
Gagnola, Massari, ArnauÌj;I)i Sam-
buy," Ricòtti, il gt-àln Mastro di'ce-
rimonieidr Sua Maestà conte di Pa; 
niBsera, 4^taarohesi '|'rìjyuli?Ìo e.Trotti 

• di Milano, e.molti al,trj, ,̂ r . •-,•;': 
Alla colazione, il.comni. Mìnghetti 

ifeceun ibrindisiagli sposi, alludendo 
felicemente" coii aleganti pàroU alla 
memoria del .ponte idi Cavour e. del 
marolie.se Cesare Alfieri; il conte: di 
Sambuy ed i l colera., l^a^^.ari, per 
iTurino e per Napoli, si associarono 
''ai Sentimenti espressi dai sindaci di 
JMilano e di Firenze; il pàrroco dì 
;à< Martino' ed. altri proaunaiaroao 
'altdttuose parole, cui risposa corte 

^krve 'àffàr'sùO, e si deoistf di-ripai* 
:ràr6 al lungo abbàndono.Mitfito • e 
• moglie-,,ad;?u,na corppago^a.iif alti;^ 
•persone, come di costume,,^m assi;̂  
isera ia teatro gli uni accanto' agli 
ìaÌì;VÌ.'"tà''"moglÌS credette di"uscire • 
per coniperare dei dolci alla 8Utt-bara;3. 

^bina. Non l'avesse mai fatto! Un ma.'-l 
Uo,aU,one,,peFQbò. chi usa vill,apMi§p6r> 
cialmeiitead uua do^na, non è altro^ 

' occupò .Jo scanno abbandonato dalla 
madestnìa iisando d'un; diritto, ma 

IviolartdO l̂tì̂  c'onvenienze'.Vli' maritoisi 
Ueatl salir la mosca al naso -ed^iiast 
.Sgiurî à ,̂j; inv^o?:a,,^ pappié, .sog^ij 
rono altre parole: e,n^|.,J;%^.9.»^ 

'schì,"'"rumori, agitazióne; r^asà d.î  
ipersOne. Accórsero' i carabinièri,'"e-
; con CLuella gentilezza c'ne lì contrad-
Idfsting'ue. oalraarano il buon lìoiófti 
^ , l9» .̂ĵ oudusserp seco. Moajio %ai, 
•santfto ,nè ^n carabiniere pjacor-
itflSe'iii^dUeltó'dì' iersera. nè;ap''4l-'^ 
istb un"Ubmo più osseqa^nté dèll'àVS 
restatoV^'Vsnttto fuori, condotto ai' 
Caffè della Posta ci parevii CHQ tutto^ 
doves^f.,epsare ftnito i\la,^os3 gnorì^, 

:chavÌen.fuori un,delegato, 6 quel 
! povero uòmo vien trascinato,.i50«ie 
*M'Tàdf(y^^ttlÌa qutìstilrà,^ ^ a r t # W 
incontrato per via la moglie uscita; 

iquesta diade 'in' ua>dit*otta piantpn 
iCome Dio volley venne liberato. (3fc 
'pare che datogli U diviato di, rion-
trare in teatrone,tutt'al più &re37 1,1 
nome.cogoome'eilildomioiììbaisareV-,, 
bé^'^'òtutoiar v'alei-a la legge senza 
tanta pubblicità, e senza tanta morti»' 
floa^ìon^i all'arrea^ato ad alla moglie.-

* CcBnccs'irt.—-La-niu3Ìca'-id9Ì:.2* 
Reggirafìnto fanteria suonerà ..oggi»; 

• 30 ottobreJn Piazza'Unità.4',lM'% 
, dalle ore Ò^li? alli3 8 ppiU'jr 
guenti pèz'̂ V:, . \ ,,_,.. 

1 se-

WUUh 
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sissìmameqto e vivamente commos^p^ 
il'padre dalla sposa, bevendo al Re, 
quale simbolo di'tutta l 'Italia rap 
'presentata da tanti Agli dèlie varie 
sue provisele, ed= alla popolazione^ 
del comune di S. Martino, associa-
jtasiaUa gipì^ della famiglia Alfieri 
pèp moilo da far sincera tostimonianza 
dei vincoli dji benevolenza scambievole' 
'.saistenti fra queinobili signori ed i 
latiy^Ciosi loro conterranei. , ,. ^ . • 
i .jf îqaJi'iaHt̂  siLmarcheSQ Emilio Vi­
sconti Venosta proposa 41 bere allo 
LL. AA. il PriuJÌpe,(^,l,a Princ;pe.^3a 
di 'ÌPVemònte, che inviarono àglispOsì 
cortese ed affettuoso telegramaisj 
giiiQto durante la colazione; 

.;J 

•1. Marcia. < - « . < ' > ,.1 
2. Introduzione Rohèrtò il dta'voìù 

i ' ••Meyerber. • • ! > ^'•'•^'•'••'' .'•' i. • • ' -•' 
/3. .Ma;;tirka Sempre sola.'/ Sayno.>a 
i. ì)sxeiio MgonoUiM^y.^V^^?:-,•', . w 

'5. Valtz Sai bel Danubio a^surro. 
Srrauss. ." ' '' ' ..•;" • 

6. Sinfonia Domino iVoer Aubèr. • 
7. > Polka Viia jY^duaVanoucci. i> 

E<̂ iiBi-a(Mi I ' ' r»n«c«oi« i i i . Ier­
sera abbiamo visto con molta nostra 
sorpresa il ritratto dal cal{i|irerrdé»^ 
linquentd in mano d' uu nostro, a^: 

irfatto sta che Earlqo ;FrAn;,. 
cascorii ha fatto il liceo ^'Padova, 
ove avevamòlti amici pel silo tratto 
griutile, e cortesat-ed ora conosciuto 
sotto il nome dello SpaQniiolo,i\>&r'i> 
che sua madre ò uaa Sylva y ,Hf^a.\-
doza il cognome di cui egli ha,api:. 
profittato per oomraottera.il flèlitt» 
(Alfonso Mendozft). Perduta l'ottava àt 
recti all'Istituto supenor^ dì oommV^i 
ciò in, Venezia, ov? passò i.tre a n m a . 
quindi ai recò a Klagenfavt. qomet 
masso. iii,i , 
' Ci consta anche che egli usasse cOiià-
méttefé adesso dei libri alla nostra 
libreria di qui, oiocjhè mìst.'a oh* 
il solo bisogno ed ì,*V'/ù lt.in»a-TÌ9r-
vtìitito il 81*0 animo gautib ù stU-

I dioso. 

•.I 

i'.+ 

-•^•ll^TTilShfc 
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P#<?^anttì potìO ittpportante uia 

?«11R nostra eittà questa presenza, 
ttttaviaj^ffiénoifiBF lâ  ouritì^H* de) 

pubMico;'abbiamo volu t̂o Jan, men-
?.lom ài queste ciréostà^l^V 

ca^liere'Wò'itòT'Lui)à VivarelH m-
tortio alla lingua classica itcìiianai 

gn»ni, IBlii.. . r = 
E cavaÌìefa^ft?.Ji.tìca VtVàPéin^ 

ò fra ì vachi valorosi cho si studia-, 
•no:di salvai^'da imminente rovina^ 
da '"*ostra,Mlii^^e cla-̂ sioa J^^%^%^ 
che d o v M I e s * Q ; òame diceva ì^ 
cey.ro Humboldt,. If t jr ' raa delle 
nojro glorie, peròhè-Mfadfr clieUnn 
not̂ ^diace^e molta parte di oieìo. In 
Barocchi 'sermoni il;||restanti9aimo 
Vivarelli ha' trattato questo ttìma_̂  
i raprtantej 'é ài nuovo nel '#^69*3 
(dettato ini^ìaloBO) dove il, savio 
Lucilio. cólVtì'ragioni e. coU'̂ a^^^^ 
sM«dìa , ,d i : r|n,t.umrC:4.cieco Mi 
r o ^ che invade principalmente la 
n o s % gioventù, di abbàttete MiSiM 
gar m | i i a r cami0pi^#.r in • S^JS^P; 
bia, ^^ùmaudo di poter impancarsi 
ad iiiWfiars., priraa^afcftH?.» ..'?».•, 
pay&t-S- ^1^ apiî  ha^nnii imparato, e, 
aRn iìn#rérdnno pol^K^-che escono; 
da licei ed abbandonaftri tuoni au ' 

.convinti di saper tutto perchè 
i f i n o gìoraaìi pò t̂ìî ^TóVléggono 

Tàìtimzi d' origine straniera. Me-
achinìlPoco sanno, è molto erodono 
sapere:, e nel fatto pòi della lìngua 
imbarbariscono V uà di più che l'al­
tro ; eppure non ee ne avveggono, e 
^ecli|iano e peggiorano iiivecchiando^.; 

La*Jgióventa,' purtroppoì ' piglia; 
l 'andàzw di aiattere in no^^ale., 
ae non in ridicolo, ciò che non sa ; 

- e comirioìà, dall' i4iOin| classico, del­
l'Alighieri, del Potrarcn, del Ma-

• -chiavoUì, dal,Firenzuola, d'Annibal 
Caro e d'altri siffatti; senza pan 
aare come ha detto'il Vivarelli:; ,; 

Ch' un'Immagine viva sou le-ljjiguo 
: liei cuore, ;4g.l pc9ai«^*(lell| londc»|c 

Clic ha il popi elio troolìp, oh Irtvelltt'j 
• di 'osso per niicslo ci a|iliiiriscc intero,., , 

A-toro ilfi fifjlirii, moviinciUo, 
; : f ^6 mciIcBinO ciiÌTluniii«' oJ iilfonilc 
i'. liViiigenilo vli'lù Jclln imziuiic, 

ha i]imlc impoi'tik Pg'iaiilù di liiigiiit, 
'•,'• Ueligioii, costumi, e infine iutto 

Clic un popnlih roiigiiingi; ctl uno Ìl reiido, 

;, E come potrà ottenersi qaéat'Unìir' 
ita, 86 la nuova generazione, e quella 
•classe'^ché pretende .al yanto di colta 
9 gentile, parla^.tì ;st;riye',i^n,,coiai.-
:^ergo, che non è 1 idioma noatro, 
^ à un miscuglio di modi stranieri, 
^1 di, frasi erronee d* uno : e d'aitPo 
-di^aletto? E ciò avviene specialnitìtite 
kelìé grandi città dgvQ, perfreguen-
sa di foraatiuri un qualche lor bar-
b?iriìimo prende posto' e mette ra­
dici. 

Non cosi avviene nm piccoli vil;^ 
ìftggì, fra gli obliati contadini, ^ 
quali son jfatti per mantenere ratitìco 
Unguaggio,,iqualwiquft,,ei,aia,,p.^j^^^^^^ 
conservare incorrotta 1 antica scniat-
t* . Ora, poiché la Toscana è certa­
mente le regione dèi bel parlare ita-
liano, andiamola a- studiare dove 
non è guasto/cioè nel contado, E4 
ascoltiamo in proposito l'autorevole 
•cavalier Viya.rellij , 

D'i gmiin ulito un' pacsiin losctìop /. 
Daj^jniprovviao drapijci cinlc di IJIÌIU\ 

• . P J 10/10 nnii iimmulai m^ l>t)Pla 

Ili èòtal guisa il suo parlare itdoru» * 
- ^^jijjjj^.giic fiorir di priinovcra \ Oh qiiutiU 

41 Gigli cortóai 1 01^c^ l̂illHc rósclnluni^ 

•-^?.=ri';J fiati sono figlia ^,i^*^: 
Di noKtra lingula tki crdtttum! t»9ux; 

- ,. Del naturai aonlir quali! coiìvitnsì 
Jl NatìoTi clu^ ftè mcilniiim cslimi, 

,Kè-05Ì pompa nienat- iV esser ntieells^ 
Mi nerbi il proprio,o vili l'altHJi respinga^ 

; ^ è sia.stoUa coŝ  che sólo il buono 
.^uila. Sonno ritrovi, n ftullu Sprca, 

K ĉcm questa ed altre nobili sen­
tente» l'egregio poeta si studia di 
mattàre'Bul bùòtt; sentiéj:^!; chi muo­
ve incerti i primi pasaì nella nostra 

.l^tttìi^atara, e cerijâ rWhiafî ^̂ ^̂ ^ ^ o -
; ìoróo |Leae/D'erano dijiartUi. ©on 
,i0^a ffl'^tìperH .in,tìritqr.i>,.cbttì qM W n̂ 
potrà e^Hfìre-abbastanza iodata. ' •• 

i - ^ .1 ',.. ^ 

•> -
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. pSSÈÌlVAfOlltO ASTRONOMICO 
••<. -.. •- icll-Ì*acl"o v -a ' 

/Af^i t3* ottobre 
/ ' A mezzodì vero di Padova 

Tompo med. di Padova! ore Jlm.Ws.42 I 
Tijinpo rpod^d; Hori.ia oro 11 m. 46 9. 9.2 

Qnservazioni metcorokigicho r;| 
tìSlguìte ùU'aiieKza di m. l7 daUbcló 0 di 
, m. 30,7 dal Uvollo mfliliO del nmv.'. 

» » o U o h r e Ore 
9.p. 

Ore Or»! 

iìai-om. a O" —"iniìi. Yèò i 
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i l Termomet. cctlligr. ì 1-8.8 
Teli. d«J vag ècq. ' 6.74 1 5,98 
Umi iità relativa... ' 80 'vS-ì-
Dir. e for. del vento NNE t ESE i:,N E 2 
Si-.io del cielo . . . . Ber. •- ser. il a«''. 

,9.7 61 2 
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1 

Xje^gesì ntWù. (gazzetta del Po-
poio,.Torino 29 : • 

Ieri Ton. Depretis, president-j del 
Consiglio dei ministri, è stato ao-

;̂ coiti> in udienza dal Vrincipe di Ca-
rigriano, ^ 

Dopo aver ricevuta Ja visita di 
molti uomini politici V onorevole De-
pretis è ripartito alla volta di Horaa, 
salutato dal prefetto, dall'intendente 
di finanza cornai. Dell' Abbadeasa, 
da deputati, senatori, cidi commen­
datore ^0Pìbrini, direttfOi!? generale 
dolla lìanca Nazionale e Ha un'eletta 
achiera d'amiòi. 

^ L'; onorevole Presidente del 
Conaiglfrf ha sottopósto alla firma 
del Re molti decreti d' importanza. 
^ Sono compresa le 'nomine di un 
numerq-ragguardevole di spuatori, 

A]c(ineKdi,qii€?flt^,,floraine sailanno 
re,3e pubbliche prima dei 5 novem­
bre, altre dòpo,le elezioni. 

Sono elevate alla dignità senato-
riiilb alcune illustrazioni di ^queste 
provinole e deUa liiguria. Citansi i 
nomi del fisiologo Motepchot, delVe-
conoraista Boccardo, del poeta Maffei. 

4iOtloroHi.au vqvsttiip pfolunii ! 
- l ì 

U 

w Clic fifolarorur difgr^iitli occliÌ;luech(n ^,-
Poui cìj'ifi sio d.i»l duijlo a niiiniUo cnltOĵ ^ 
E debba favi'Hiir uAtii mi s'annoda 
LI h-^ Hn;'ua. pi?ĵ » Ĥ dolo^ ! y So fioscin 
St KUI^H^ ì:i» l^M"i<^ in scn mi brilW ,< ̂  ̂  
it E luLLO LO s i g l i l o HI p o l l o ì \ p i U U U l ^ O , 11 

, Kè alcuno si creda cho tahtii g-fà-
ia e tanta b^Htizza sia fantasia,di 

|>oetft. Que' modi casti e^ fr^schisr 
«irai furono raccolti dei contadi to­
schi dal diligente e benemerito Gjam-
batista Giuliani, e resi di pubblica 
'agione per ' oriofanzk d̂  Italia, e per 

esempio a que'giovani, che; vQglìopo 
àarsi alle buone lettere nazionali. 
1^ Hanno l ^^ t à^ l a iuoati^a . lingua^ i\ 
Roaaeau e il LH H>*rp6 ; ne fecero 
profondo stadio il Ritinea» ìl prov 

jaaor "W^Ueal^j, lord .Varnon, L. 
Blàno- il NoUv^l^Oianàjp, il 

Mone, ii Witttì e il Cherier : eppure 
atbbiàmo giovani di non ̂ vo'gari fa­
mìglie, chtt montano sul tripode quaai„, 
interpreti d'oracoli, 6 facendo gli 
innovatori, parlano e scrivono in 
mmjjjngua che 1 insigne u'nseppe 
Giusti chiamò italo-galla, e reputò 
indegna della pye^ente ciyiU^./^ . 
^ j^d :Utto di tcbB^'sii rae^aeri, che; 

Wéiitenî ià doversi cantar Tultimà re-
(̂̂ 1̂ 0, all' idioma de' «ostri arcavoli, 
riVolge il sermone il benemerito ca-
•yali^r Vivart|i|i; pfì] condurlo sul 
bttpu sentiero,' in cui pare non met-
Wsd ma| pieda. E per toccarlo sul 
vìvo (udendolo parlar aóm'tìr© d* Itai^ 
I|a. ebe oggi è donna dì sé) gU volge 
q^uó3 -̂n.,aoconGfl frasi, c i roa l modi e 
Ì|^jiarolfì straniere clie furono in> 
t^odotte Qel nostro idioma: 

<• f- ' /i' ••'^M ' _ : ' 

La Gazzetta d'Italia anniinzia cho 
ne! giorno di Ognissanti pubblicherà 
Bi'ft .r«é^«l5 SSiì|>ra, Autobiografia 
di Oiovami Nicotera con commenti 
Q doci^menti inediti. 

Siamo assicurati che il Conaiglio 
d'amministrazione delle ferrovie del­
l 'Alta Italia ha stabilito: e dichiara­
to incompatibile 1' ufficio di impiegato 
dell'amministrazione stessa con la 
carica/ di - deputato al Parlamento. 

';In conEiegtfènza r 0005. Siarabastiani 
e .un altro, disaidente si trovano nella 
nec6ss)tà;ip ^1 ^.tirare;la;óandidatara 
0 di rinunciare all'impiego, 

(Gazz. d'Italia) 
V * H ^l^ 

H l - r:' 

Il Cònai|tio*df Stato ha definiti 
^vamente, approvato il regolamento 
p^r ]a^,iptituzione dei ^Pimti fran-
òhi, 6 !d'pubblicazione del relativo' 

'•decretò' reale' seguirà quanto prima. 

La Direzione generale delle gabelle 
provvedere sollecitaraente a quanto 
ci ai afferipa* ^all'invio,di appositi 
funziojuri nelle,,città in cui i Punti 
franchi verranno stabiliti alio scopo 
J i prendere gli opportuni concerti 
'cbll.9 rispettive Camere di commercio 
e stabilire le località più adatte alla 
^apllecita attuazione dì quella impor­
tante legge. [Diritto] 

.Scrivono da Vasto (Napoletano) 20 
(mintone: 

Mentre le autorità non penaahq 
che alle elezioni, nel territorio di 
San Bruno si aggira una comitiva 
i.di malviventi. Le vie sono divenute 
inaipure e non al esce dal paese aen7;a 
la scorta dei RR. carabinieri. 11 
dottor. Barbarotta,, ai fa flcoompagna-
re por le visite che è chiamato a 
fare ad ammalati di quelle partì, e 
il giorno 24 vedemmo il signor La 
Capra,'che è il oiindidato ministe­
riale in questo collegio e che si è 
,dfl̂ |60i-̂  girarlo,^ accomnagnatp da tre 
suol amici, armati di fucili, e da due 
carabinieri; 

! Ecco il riassunto del discorso pro­
nunciato dal commehd- Mingbetti in 
LegnagO allo ore 2 pom. del ^ otw^ 
tohte 1870- , r;'.: >• -: 
I Erano.presenti oltjre 200 elettori. 

Dopo i brindisi fattigli dai «igngri 
.GiU(Rèì 1 Pioaini^ Tonor,:. Minghettj 
ringrazia della.bortesia- ad!esprime 
i sensi di aua gratìtufìino agli. 6léÌ'^! 
tori di L^gnago-Coldg'na {fellr'co-
stante defisrenza onde vollero ono-
i-arlo- • % ^ y A "I 
1 'Dico che A e b b é molte ccî e 
esporre se voTGS3è'>tsponaere a tut 
Itì^accuse che fivro^tokitólate contro di 
lui e del partito cm appartiene, xa^ 
fiììe ai restringerà a poche per brevit^. 
^ ^Fa. cenno della moderaz one tenuta 
|dW partito dell' opposizione e dice 
che gli attuali ministri ebbero un 
^contegno opposto. , 
] Parla del pareggio che dica idea 
somplico sL ma resa.complessa dagii^ 
avversari che confusero la compe-
jtenza coi residui» Fa; rilevale? .che 
l'on, Depretis nel suo diacorso a.Stra^ 
Mella parlando del pareggio incbrsu 
ììn una contraddiziof^^ dàèch'à men­
are lO'diceva nomiaaie e: senaa,ela<-
sticità, asseriva che il Bilancio tB77 
lascia, un TOargine per. il,^migliora-,; 
mento degh stipendi degli impiegati-

ìsenza bisognò' di nuove imposte. 
Espone che 11 credito è Ih Bubbtì 

coDdizionije dice .che esse 9ono orl-̂ ^ 

tinaie dal partìggio ammestò; ancha 
ai'Banchieri che sono; in tai mate-

^ria'grudì^^dèto^^ ^ ; l^fù''e 
dì ciò4ej D^atati4i qualsiasi partito 

i e / d e i - S i f f i * ^ 1 . - ^ ^ ^ ^ , . 
! D k c . c h e j i p e p u ^ ^ 
oro attribuì il marito del ̂  pareggio 
âi ministri Cambra;y' Digoy* Saìla a. 

*Minghettì, ma chb invece^ #^d^ 
Sai po'̂ olo Italiano che sostenne il 
|sftcrincio. Aggiunge phe. la crisi del 
il8 marzo ebbe fondamento nel "pa t̂ 
•reggio dacché per raggiungerlo si è 
idpvuto imboVre gravVe sVat'iati bal̂  
^zeilf̂ fìtle catisarbao'ir malcontento, 
U'dissidi ed allude alVà caduta, dal 

|e-bbe ad Àssicufai"^ "il ..p î̂ eggiò '. del 
iBilancìo inglese.{,>̂ ^ ijir^- - -'v.i'^^ ÌÌ̂ . 
j^Si ; complàpe ; d 6 ^ 
r̂ovì(?,,̂ cqmtì di ,.^|ia ema^ciBasione Aà^ 

^ingerenze' economiche straniera a 
^quanto alTesercizio delle medesime 
Mice che la è qaastionei d'opportunità. 
Accenna alle forti dìlficoltà della co­
stituzione idi Società dbd offrano gua^t 
rentigie di buon servizio ; tocca deU0* 
iaccus^'e delle insln'iikizloni deità SU^ 
;nistra quando trat^aai d̂i reg)i3 ^ ,̂di 
jaltri appalti'ó dice che' órà'/Ché^là 
|siui5tra è al potere si avrà'alm-jno 
jil vantàggio che non ài'Mfiéi^érShno 
gli epiteti Ai carrozziniy carrozzoni 
e smiìli. • 

L'oratore è- lungi dal' volere i o " 
|Stàto ol)nìpotentè,- assorbente; èe,W 
desidera rmiziativà privata, ma nè'̂ "̂ ^ 
gli interèssi 'd'ordine gòfte'Hle pel 
quali essa sia insutììciento intandó 

iche Ip Stato supplisca al difetto > 
,cpnae puro pensa che il Governo non 
debba rimanere estraneo ai grandi 
problemi sociali, problemi che la 
maggioranza non si ,s^nte in grado 

:di affrontare perchè composta di dì/ 
sparati éiementi-^ . . . .'• 

i Parla dei trattati commerciali e si 
compiace che l'on, Depretis abbia 

jresa giustizia al inerito dell'on, Luz-
'zati pelle quattro difflcili negozia 
zioni che aveva pressoché concluse, 

5 Crede che Toner. Depretis riuscirà 
nello scopo prefissosi se percorrerà 
la via che si è proposta a Stradella. 

j , . S'intrattiene della perequazione 
jdeir imposta fondiaria o crede il suo 
^progetto preferibile a quello del De-
ipretis perchè pensa che lOj perequa-, 
] zìone per esaere giusta ed utile'devé 
essere generale e non limitata fra i 
possidenti di uno stesso Comune. 
La riforma proposta dall' onor. De­
pretis, essendo 8000 i Comuni, puossì 
diro una riforma in ottomilieaimi. 

Deplora il silenzio del Depretis 
sulla riforma dei dazii a dice che 
quella da Lui pref^entata alla Ca­
mera era forse troppo ardita :;coB, 
essa proponevasi due scopi, cioè un 
grande miglioramento delle finanze 
dei Comuni piii importanti, ed un 
cespite che avesse a sostituire ìl 
macinato. 

Conferma quanto disse il capo deJ-
lopposizione onor. Sella nel suo di­
scorso a Cessato per ciò che riflette 
la riforma tributarla, uli , decentra-
:mento e la, parta politica étl aggiuu.-
ge che per sua parte coadiuverà il 
Governo per raggiungere il miglio 
rumente della Leggi. 

Discorro come di un ^punto capi­
tale della necessità delVetto senso 
polìtico neiresdcuziope delle leggi e 

'dice che queste popolazioni hanno 
în grado eminente il senso pratico 
perché ebbero ad ereditarlo dalla 
ropuhblica di Veuazifl. , 

^ U ^ c ^ ^ ^ S j U K t k ^ j ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ '^^xm^is^i3y^^i::^ìCì^t:^^3PStt^^xxs:j^rtìaaà 

4^GÌiw.dogH aiuofliitt^^jgUé.4jÌJEai-
nuzìóhì delle entrate 1870 è dice 
ohe .gU a ^ ^ O t i «ono dovuti al p e ­
sato-Ministero che al 18 mar^b a-
VGva consegnati agli esattori i ruoli 
delia; Ricchezza mobile tì^ive^à 
atipulati i nuovi contratti peUa ri 
scosaione d^l'Uàzìtì. Crfede che grande 
parte delle diminuzioni sìa dovuta 
alia.Hròppa correntézza uell^""Hqu^ 
dazione delle ^%sse registro. Dice 
'eh», le leggi votate dopo il ^S^marKo 

ono st^ta fl^aa), tuttp fg^pftfttfl.dal 
aduto Miniatero. , \ , 

I 'Si mostra non trauquillp delle at 
tuall con^iziom della sicurezza pub-

ma,e.dice che tiene per fermo che 
le aspre battaglio combattutesi nel 
farkpiento ojibiano aìÉjito un effetto^ 
i h i J ^ ^ Vòràtois'. non : accor^ ' pie-; 

na fiducia alli| «i^nistra^perchè com­
battè semprOftl^ polìtica che foco 

n5n'^<S)rrmponflotto i fa t t i / . ..." 
Censura il trasloco degli impie-^ 

gati perchè fatto sopra scala troppo 
vasta dai più alti agli i^flml con 
danno del buon andamento dall'am-
mìnistrasione, della cosa pubblica, 

g u a n t o alle olezippii dei Deputai; 
lion pretende che.aj Governo, stia, 
come ìl Di!ò'dl EgioUro, inipààsìbi^o^;^^ 
servatore,. ma Vuole che la injgerenza 
non tra^^iùbd| £̂  segnò tale)/^|:pi]d bg-
gidi, ciie^Ma perfino precluarr ih i - . 
ziativà delie propbstl&^déi^Carididati^ 
agli àtesai' elettóri ed avocata al Go*i 
j e r n o ;raedesimó,/* LU "tòas^ima pr'o-
ólamaòa dall' ùa. Depretis lasciare 
pas^4& la i5Qlon/^ d^,rpa«C; noii ^ 
punto dal Ministero seguita e d . è 
a deplorarsi ohe j;a|an6 Agenzie di 
tassa/ài, siano' convertite'.'(n'Affenziè 
eIettoi;^if,,.e che neygj^j^^iiesitne-SL 
lascino passare .soltanto Camlidati: 
che aiaiio muni t i ' I t ì ^paeaapoi'to vi* 
diitìàtb' dalle competenti/Autorità. :̂̂  
. L'oratore pehga ,che i^oppósizioné 

.è un, elemento Q9co^satia^ma'ia:vuole 

\-_] Conclude/^|y% ayraB^e 'iih' ideaU'i 
superiore a. quoijo del programma 
ì)efret'm,ff.cìié àesìàareveh^ed'^OJce^ 
sior nelle scienze, nelle arti^ s'«el-, 
l'edtfcazfòhbtìb^i^àld tih^'fórmà i foî tf; 

Propina alla salute del Re;" J 
' _JJ[,.discorso fu accolto pòii fràgo-' 
Vosi applausi. ^t,,. u;. ; , . -
^ In taluni punti ^li applausi fu­
rono frenati cit̂ '-̂ =̂ ''> ÌK. i ^ • 

• ' • ' • - . . . . . ^ . x i ^ ^ ^ ^ ^ ' " ' ^ ^ ' 

are, 
ddel-fl^ior-HiiaSèdi Pu<lt>va 

'*:'i.-rJl *' 
essi ne ricostruiscono un'al tra sa-
rie piU^Q là* e ciò sotto rinfiuensa 
^dei russi che non hanrio dìrneaticàto 
la loro tattica di ^ Sebastopoli, La; 
Presse oiserva per conseguenza che 
sarà diificìle che ai venga per ora 
ad una di quelle battaglie decisivo 
che decidono di una campagna, 

I _ ^ L I 

iPr r^ipf! -H JH - _ l . _ ^ J 

h ,^ 
; - b : 

yispacoio 

^ h: Associazione Costituzionale di 
Pìacfl'nz^; prddlataò -Uhaniìmeiivontfl'' 
LuVài còmm, GERRX ' à candidato 
pei coilfgm di Piac^p?^,';.^ j . 

1 ^ L : I 

I V ^ ^H"' i.^-'^nii iJì^ì. ^ L 

ili 
ìMkiÈ MMMM-^mà'-. 

i f' -i'^^^nJ 

n Si ha da. Co^t^ntìnopon ; ... -
'\. Senza tenfercorfto che come in ogni 
^rmisti^io anche quello progettatcr' 

X • L j ' 

deve contenere un patto per la sua 
dùniuìzìaj. onde rendòre posy^ojle una 
eventuale ripresa delle ostilità, vi è 
ancóra un' intera serie di proposte 

'ìtìéS-ÀéUtiie ^à^ qiiaHi' ili ̂ ri generalo 
Ignatieff si'^è'^presentato, alla Porta, 
e che non vennero ancora pubblicate, 
relativamente alle quali bisogna ot­
tenere 11 consentirnento dèlia Por ta 
doa^^soh?,^;raa.anche l'àdmion& d&ìh 
altre potenze. 

Questo può chiarire che nei cir-
coli diplomatici si attribuisce un ca­
rattere sempre serio alla situazione. 

• ì -

1 ^ 

•V\ ^ ^-' • ì . ' ^ ^ ^ 

HF 

L 1 

La smentita della presa, d_l Dj^-
nis^non persuade la Nuova Uberà 
slampa di Vienna, la' qualò'si fida 
completamente al Sub corrispondente 
che parla, di cose viste poi propri 
occhi. Comunque sia lo^ stesso gior-
naie che si diverte a far dei piani 
di battaglia per conto dei frenerali 
turchi, appena che dessi possono 
contare un successo, ed insegna loro 
il modn di annichilire' i sorbi in 24 
ore,, non è molto fortunato presso 
i suoi clienti. Infatti troviamo nello 
stesso giornale del 29 Un rimprovero 
ai turchi, perchè non sanno appro­
fittare della loro vittoria» ê  secondo 
la Presse mentre Abdul Kerim dopo 
la vittori:, di Djunis avrebbe potuto, 
mai'ciara sulla fronte divisi^ dèi serbi' 
per la sciagura avvenuta nella lorp 
file, invece ha, laaoiatp; pb^M^^'^¥ 
si riannodino &: tutta'la: vittoria dei 
turchi si riduce ad essere progre­
diti d'un^ migliaio di passi, per̂ pljè 
la Presse non aa scQofegsare, cheià 
serbi mostrano una grande tenacità 
di difesa, e rotte le loro trlBceV, 

iJore3ctì;'che;-f|/qur^aÌ 25: si ó̂ ^ 
»fi»es86 cho è.-raolW«.probabiÌQ uìi'' 
accordo della Rumeni^ colia Russia, ir 
richiame anticipato (lolle Caitìlre'ffll 
ó novembre ala m rapiamo obi mè-
deÉinào.-^' '--•'-• "'" - •"• - •' •••' 

Il comitato ohe dirige l'accuiàidei 
m i l i t a i , iib^r^ dall'aòctiaa Oratati^-
aco, Oantacuztìijo a Boerescu, " ' 

I? Parigi, 28, 
. La Franca vuol sapere che l'In, 

ghilterra e la Russia trattano in Li­
vadia; per una occupazioofl in comu­
ne delle'provincie turche, onda^ prò* 
curare una soliizione definitiva della 
questione d'Oriènte. •••• 

, ; , Costanti?topoh\ 27. '• 
, Il Òpnsìglio atrprdyia|>iQ non ha 
preso ieri alcuna decisione sulla que­
stione dell'armistizio, dacché le opi­
nioni sòhd molto divisa. ; 

•'-'•'• 'Pesi 2S. 
lìKetetiVtf^eha/da Costantinopoli 

per telegrafò.: Le maniftietazionì afm-
patiche dell'Ungheria hanno fatto 
grande, impressione suf^^uitano e sul 
governo turco-iMidhat 'pascià' studia 
il;modo' di ^ricambiare le simpatie 
espresso,"si'avrebie;. in,[idea di re.i 
stituire all ' istituto nazionale ungile-' 

vr§B 9̂;;g(V Oggetti conquistati dai tur­
chi MA Ungheria, oip"è4. pì'^ziost tna-
npscrittl della.T^itólPkcà Cpr;fifla*::aK '̂ 
mi e 'teSori^'àHistìo!/- '̂ '•̂ ' '''^ì^ • -̂ ^ " 

-y-. . i -:, ...Altro del g8v>.,i 
i ̂ Telegrafano &\ Pester Lloyd àd,^ 
É^\\nx>m^;^^^ questi giorni è 
stata presentata una nota del ; Mi-i 
nlsteru degli esteri Austro-Ungarico 
nella quale sì esprim^^a denunzia 
del trattato . (iji ,coj^pe^<;io . per la 
fina'del X877 '̂̂ Nel tempo stesso il 
gabinetto d\,:|y^i^^^ 

.rispetto alla situazione si dà il raag-i 
gior vafÒ'rc alla coachiusibne di Un 

^nuovo trattato. Le trattative devono 
assai presto aprirsi, pfobàbìlraentè' 

jnei^prii^t g)ornvdi novembre a Viau:. 
na ed essere^ èpudotte a termino 
colla possibile sollecitudine. \:i '; 

' SecondonotlziedaMilàriodenostes 
so giornab il governi) italiano avreb­
be inviato, ̂ iiBa] circolare ai Prefetti 

* nella quale accennando alla recente 
lemica dei giornali mette decìsa-

mtnte in dubbio le' tendenze d* an­
nega sibne a Itii attribuite ; Il Governo 
dichiara che nò esso ha queste in­
tenzioni, nò iiiten,c(e d|,_appoggiarl6. 
1 Prefetti vennero istruiti a colti-

• • ^ - • • - - ' - • • - ^ . 

vare le buone relazioni esistenU 
coir Austria-Ungheria. 

^[^, ^ : Berlino, 28. : 
• Dalla notìzie finora note sulle ele­
zioni della Camera dei deputati i 
'partiti saranno cosi raggruppatlijifll 
partitp progressista avrà C9collegi, 
mentre prima ne aveva 68. 11 par­
tito nazionale liberala 173 contro i 
172 di prima II centro ha perduto 
idue seggi, e ne h* 86 contro 88 ; i 
iQOftservatorì liberali hanno 27 seggi 
^prima 33); ì conservatori tedeschi 
U nep; conservatori e gli agrarii 37 
seggi coraplossivamente (prima 30); 

H póràcchì 15 (prima 18). Inoltre 

|vertnér^9^^elettV ^'^^ ^^V partito da 
inese, tra particolaristì, e dieci o 
^dodici incerti. Dei ministri vennero 
eletti 'Achenbach, Friodenthal, Falk, 

'ed Eulonburg. Quattro elezioni sono 
jancpra ignote. A Berlino sono ne-
ieeasarii due ballot^taggi perchè Klotz 
e Z!elle vennero eletti due volte, l 

:i 

CJrca ì& polìtica estera di doman-
a ^ # ? W » ' c h e irebM'tiha di­

chiarazione per affermare i sentimenti, 
jpacificl e, il desiderio dj neutralità, f 

COSTANTIKOPOm, 20. - Gli am-i 
basqiatori di Francia e di Germania;' 
ricevettero istruzioni per appoggiare^ 

^l'armistizio di sei settimane. '̂ 
Si spera cho la Russia e la Tur- ' 

chla s'intenderanno sulla fornìii|aì di* : 
plomatica rigtiàrdante rarmislmò. 1 

BRUXELLEa,29. — Il iVord smen- ] 
tiace il-ritiro,Jql^j^inistro dallo AL-

^pM^p d^Ua-RusaìaVa^^^ 
cordò dei tre Imperatori è più salde» 

Il Nord considera la riduzione dello 
sconco â Pietroburgo come un indi* 

0\ù Ùeì itìiglioramonto. della situa-^ 
z i o n ^ , /• ;^ 1̂ : V 'i 

lì Nord ha da Berlino: «Notiàiòl 
da, Pietroburgo dicono che g r i u p ì - ' 
deh ti che sì produrranno troveranno ?̂ 
i tre Imperatori fermamentfì decìaìl 
a risolverli di comune aceordo. | 

La recente nomina dei due flgl^ 
pili giovani dello Czar in difforentì ' 
gradi dell'esercito austriaco è conai-^^ 
derata corno una risposta indiretta ' 
.alle dimostrazioni antirussoflle degli ; 
studenti di Pest e di certi giornali j 
ungheresu ed., austriaci. .,: ," | 

L i questione della conferenza si ri'f 
prènderà dopo la questióne deiràt"-
mistizio. , !̂  '8 

É pure certo che se la conferenza,, 
si riunisce la Russia vi aoeterrà a r | 
oergìcamenta il programma di;paci-f 
flcazione, di cui l ' Inghi l terra-fresai 
l'iniziativa. ; ' ' •-•••̂ •' '^ -^-^-^P^-^ 

-!^ 
+ •— 

,1^^ l ^ ^ l 
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21 i 814 

109 23' 109 I d 
^ - 49 

•̂- 00 ~ 
i 19UÌ 

334 ~ 

1140. 

IV;mtiU iuliàiia 
Oro i 

'̂ Kóndi-a tpéitnesi•••'•• 
F M i i c i a " ^ " - ' •'• •'--• • • ' 

^Prestito Niiz'onalO' 
;Olj^i;Tegir labyccbi 
ffinCiV niizuHialo 

î Obbi»̂  mrìridiiinRlti ; 

;;Gr6ditb mub-liare - >; 
•••B.-tiLjii g-ìtieralo '• •' 

B.incd tutoMérmiifì: ! 
Renditi godibile'd'iil 1 !u:;liOi 

Parigi. ,, . St7 
Pre ,tiip rrancesè Eì 0 0 104 95 
'Bondifa"froriCeàe'3'Ó|o .69:OS 

*-].- • • S>iliO! 
f ,,,. : .,ii;i!ìuns SOiOi 70 10 
Baijea di *Tdiioia 
. Yàioiii Mmu 
Ferrovie lomb veii, 
Obbi.,fii:^. V.,1Ì;, iitìtiU 

ObbligiiZ • » • '• 
ObbUtjir lonibur'e 

^AifJfif;tefa'' t^biiìicbi 
,;C-unbio>n !-.>;Miiira, . 
Guntibio, suli'hulici 
Consolidai! inglesi 
Tuxo 

Vienna 
Aiisiriàcbe forrate., 

, Banca' pa.zionaÌQ 
Napoleoni d'oro ' 
Cambto su Parigi 

iQ^mbio su Londra 
Hòiidita autìlrinca arg 

• iti carta 
Mobiliare 
L'imbarde 

— . ' - • • l ì 

• • ÌJ3't % 

. mun 
• tÌ%Bî  \ 

.77 6 
'28 

69:8 

). ' 

102 ,-'-
,220 --

m • 

2fì 14 
83 4 

9b 43 
Il 41 

: 25 16' 

1140! 

2(i4 oO:.267.:-4l 
82or~-.W-:-' 

49 3S 49 
124 40'. ilgS 8 
6S 75 68 20; 
61 90 -f.2 35 

146 20 147 60 
74 75 75 m 

.f. 

•> \ 

•^n?womfìo M0Gcbia,g4ff'tì«ivrfii!̂ >̂ Éf..È»t*̂ ĵ 

J 

P. BUSSOLA di VEEZI I 
con unico deposito in Padova > 

presso ^ c h a s t l a n o C l a s a l ^ i 
' 3 

• W 

IS^'aJithrloa C a p i t e t i , s t u t t l e ^ 
C»9'!4BC ti u«.<;iÌBpSetll (uso i% 
glese) di ^ 

G O G G O ;f 
raccomandabili specialmente per Atlr 
Verghi, Collegiiy Sludii, Sale df; 
praìizo^ Piani terreni^ Casedi cafn^ 
pagna. Ospitali, Teatri, Scale^ Co^ 
ridoii ecc. ecc. ; 

Questo artiqolo non tema confrORtìi 
per la sua lunga durata, e perchè 
ripara, meglio di qualunque altrpL 
dal fréddo e dall'umidità, ^ i 

I prezzi sono eguali a quelli ^ 
Venezia (dove esiste la Fabbrica^ 
con la sola aggiunta del 5 0^0 per ìp 
apese di trasporto, 26-48^ 

ti 

-ri 

4' 

^ i 

- 1 ^ 

M ml'i 

. (Agenzia Stefani) 

;.,,iB,lJ;,HUNp, 30. —L'Imperatore è 
lèggerraanté indisposto, e'norj aprirà 
Il Reichstag personalmente. 
, •; pAGllSÀ. ,26. — Diceai che Mulc-
'tàf abbia spedito 800 uomini per sbloc­
care e vettovagliare Niksich. 

PARIGI, 30' ' - - I n una riunione 
1|^ sinistra deQJse ,dî  n|anterrèfe.J|i^ 
testa dell' ordine d̂̂ l" j,gÌorno la pro-s 
posta relativi-jl |a cessazione dei pro­
cèssi pella insurrezione del ]87I.''.1 

.D'AFFlTTAIiSI 
UN SECONDO SPPURTilllENTB' 
siguorilo ed elegante eoii pavimenta: 
a parobotti, nonclìò condotta d'acqua, 
ili via San Ij'i'aucesco N. 3300. 

Rivolgersi alla ditta I, WoUinann. 

- > H I " 

- *̂  i^ ' 

tì^T^^ 
: ^ « ' ' • ^ ' 

p ^ 

X 
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FARMACIA GALLEANl 
Vedi avviso in 4* pagina 

• • W H i * 
- J ^ J t _ . — - • « h - S ^ 

n:' r-^ .<•. 

T^-^ -,^g=-_.—f_=^.i^ Jfc-^.^^-^_-r«z:;fr.x^.=->-/-mva|.f»^ 

î  Avviso IV 

jÈBAéTIM^ CASÀLlk 
"'̂ W Vedi quarta fagìns. 

t-A ::.'^ 
^ Ì L Ì ? ^ ? " ^ ^ •' 

^ ^ F^ ^ c - - ^ ^ 

s-^ 

ì 
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'fi^ L 

1 ^ ,\y*. , : / - : 
\K 

^A 

l 

. ' ' i i . \ ' — j ^ 

i>^ 
™ - ' j r 

•J ^̂ " r^ . ^, 

t-\-^-^'^ 
j ^ J r > ^ . L * . l T x i + ^ j k : T > i i - t - _ - i | r v 

t, y.] ì-tì't 

4 - f ^ . f -
- I - H V • ! - Ss'E.̂ j- jfl̂ rrTOwjtfaMast' 

*—•• 

1 J . l ^ ^ H ^ ^ ^ T , ^ !^,^HMj(. 

' j .'.ì?^ 

f,-^V.'rsO ^\tt^': 
' F 

•Signóra da, tj, ì 
•]• Straordinaria call.ozioup ^^pBiiiaai o .̂ 'i.spaiai;|BflM»V tossutì.,(tamsI 

ideiti PEKSUSI tuUn.>Tia;da-kd2CÌ a 200 quest'nHimi, per sempìice; 
occasiono,, al: tuUlioim^sp•tt(>/,^(!pi•o^/A di fablmca.-

;; ^tòi '«ioìiie d'rndÌ'i5MÌé^iìWi«hll| ossìa Pìaids t u t y lana (sè^Vibili 
R'néh0':pet':'féstito compliìto) coi relativi porta,;P},Qt da L. 18 a 00. 
••', S-icoì-da ì 'y i ì t 'pWlieat i tappetii da'statij»!'a prem ^'Qr'g'tiQ',, ., 

r 
f lK^Mpr . ' ^ .r'Y^.' 

Hsins; " 
1 

I ^ 

1 ^\^l^^ 

.SQfwaso.SS - T o r i n o 

i 'Còl 2'l̂ ovoiill)l-e 'cominciaiapfe--
pamutóne agli Istituti ^Militsfì.';/';' '̂  

sarebbero difipostì d'o-
*iportRrc qutJaVartiroIo in 

f ondo flnantitS, vaRoni 
and*rr i loro y^etti o 

condizioni in leUoro se-
chatfì'^O fì^S* ni siR^g. 

G U m francororto flim- !• 2-890 

ANTONIO prof. FAVÌATRO ^Ì. 

Padova 1876, in 8 

1^^ . ' • i l . ,n^fV.r ì^^ ' ' . j ^:t.^. ^ e ^= ^ -t i ^ ^ ^ 

> ^ ^ 1 ,^f J J 

• r i . . VEÎ E JNEZIONE e CAPSUL 

'.TaiaKl 

1 ^ 

'» 

1 {} 

Pubblicato il 7^ Fasoicolo, i t L. 1-

- I l 

e r-

Leggiarao nella *'̂  Gazzetta 
J^ediaa ,, (FìrenSé 27 maggio 
1867). ~ È inutile dî  indicare 
a qual uso sia destinata 1» 

VEBitELl ^Ll/AfiNiCA 
dolla Farmacia 24 -Qi^ii^^iii 

:m owAWQ. uhmA'^k '• 
prrchfi gi;t conosciuta non solo da »0Ì. ma 
in lulie le prinuipiiii Gjltà ti'Kuropa,. dove 
la T e l a G n H e n i i l è riccrcatiasirna,. -j ; 

Venne approvata ^A lisataiìul compianto 
pror.comm. ctotl. HllìKRI dì Torino. Sradica 
qualsiasi CALÌO, gunrisce i vecchi intluri-* 
menti ai pitdi; tipccitico per le; affezioni 
reumatìchtj e gottose, sudore fetore ai piedi, 
noa che pei dolori alle reni con jierditeed 
abbaesumGnti deirulero, lonibageini, nevral 
gie, api'licala alla parie ammalala. 

. (Si smdisQpno dietro 'rimessa di vagita "^^^^^ franche H clàniicMò pé^ mia f Italia è all' Estero) I ^ r 

L I 

I poHhòli e 'aìsi^^atffìi' fili 
qui sofferti dagli ammalati per 
ottusa dldroglie n'tmscauti yo-
no aitualment©. evitati-.pou 4^ 
cortezzadiunaradicalee pron­
ta gù'àHgibiìe, inediftute lo 

-'-Pìllole Vfioetaìi '•''̂ " 
J ^ À'-' i 

1 È f i -? 

pope ^le/adesioni di mpUi e Ntìi non sapremmo sufilcien^-
distinti mèdiòi òd,òspodali cii- temente raccomandare al pub* 
àlà^'nitìivo potrà tìubilR^r'Q'-ael- bìicò l'tlso delltì^ 
l'efficàcia di dueste"' 

àdotlatfl da! 18GI n*ii sìftliconii di Beflino. 
{yGà\J}^Ht$rM Ji^inikidi ÌÌ€r(inQ,c Meiiìcìn 
Zei^ehr.ifi ili Ywzbtirg, i'4.ag08Ìb 186r ^ 
febbràio 18G6, ecc.;, che, Sa ,varl antìt 

depurat ive del sarigtie.^t) purgative 
r,^ sìwcviori per virtù ed efficacia 

Sono treni 'anni^ che si fa,iiqo di queste ___^ ^̂ , ,^ .„. ^ ^ _ 
pillole, é^péi^trcnfaHtìi diedéró^sernpre'rì- fii^piacisli'di Nuovà-Jork e Nypva-Orléans, 
finitati tali dà dimostrarne l'efficacia e la tìhé dietro i /elici risultati' oflertuti dalla 

1865 e ? 
èóttó 

usate nelle cllniche fe dai Sifiiicomi di Ber­
lino, ora Acquistano gran voga in tulle le 
Americl^e, eî aendo , filate richieet^ da, yarii 

Vedi 
XBÉWVMEDICALE di'pnrigì, 9 marzo ^^70. ilcbri mc.Aìd professori"comm, Alemmilro 

È bene però i-avvertire come moHe al.|««»'*fy«v'f^^- ^- '* ' '* ' /"?* ."?"f"® ?'^ 

prrilica utilitfi in molteplici e svariale ma- spedizione dVssàggiò del 1867, ne fccfìro ài 
laltie, sìa cusato dalla discrasia dol san- G a l l e n t i l cospicua domanda, onde aop-
gue 0 da, infermUà.: :VÌsj:érali- v" perire alla egigî naie dei me4e)r(oiàli?;:^ M 

Come ne fanno fert0|gli attcstati dei ce- Di quanti specifici vengono pubblicati 
nella i pagina dei Cìornali, e proposti sic-
tìomfì rìmediì infallibili contro ietìonorree» 

tre, Tde Rono poste in. cir'coiazione, che ^̂ V̂  .Ac/n% Ĉ £t..?«P'̂ ^̂  presentare atiew 
hanno nulli* a rhp farp ^lln Ti-ia À A I . ^^^^ ^" vari casi, sempre con/e/ict r^j«?M/t, Stati co! suggello, della pratica corno code-
K S ; e d ' . r h ^ i nepo^U ^'\\' ^f^^^^'^''^ ^f^':, rie/rtjap;ià^:n.., «le c L vennero .idottate nelle Gli-
Efiriiattì applicale, comê q̂̂ ^̂ ^̂ ^ ( / ~ v j e , noLv̂ ^̂ ^̂ ^ ne jarhtrouo con 

quella 
ri Per evitare l'abuso quotidiano di i'ig^n 
nevoli fiurrogitti " • • 
^••, . , S i d i f f ida 
dì domandare sempre e non accettare che 
la Tela VEIIA GALl̂ EANf di Milano. - La 
medesima, olire la firma del prepnratoré 
viene cnntròse^^natacòn un Ifmbro a secco 
0, Galleani, Milano, 

(Vedasi Dichiarazione della Cónimissiond 
UfBcialo di Berlino 4 agosto 1869) ì 

Torino, li 2 febbraio 1868: i 
r " ' ' -

^Caro siff, 0, Gallcanì, farmacista, Milmó^ 
Sto volutO'provaré su m? stesso,'per una 

ostinata lomnaggifìc, la vostra T e l a n i 
r A r i & l c a , e debbo convenire mi ha gioì' 

f "V"< .^^ *"t ^ - «.—, -*^" "-— « — .; 01 tenui e, Hu nuli i icuriciiuu m utiruciuu u i » ' 
oro che vanno'soggòtti a tferhgm}, crjtmpz iuci od ai lassativi, combatte i catarri dJ 

9̂  formicolìi causati dalla pienezza di .san- vescica, la cosi detta ritenzione d'orina, In 
ue> tanto encomiati ed usati dal defunto renella, ed orine sedimentose. 

^I^Vevitare ì' abuso quotidiano di irigan-
evoli surrogati, ,1 : / i : :J. P-; 

':•' . i: ! : P i d^ffldaia ìi^iA.^ ni 
(ti domandare e non accettare cb&Jtì'j vere 
finìBeaiiI di Milano. 
\ I » Napo l i , 3 d i c e m b r e 1 8 7 ^ 

(^hygi^)Ìjatì(kmlf(Pm^^ Mtìano. 
La niiòf Gonorrea è quasi scomparsa, da 

che faccio, uso delle vostre impareggiabili 

iotlor Anlonio Tmizì. - !•; 

Siculiana, 15 marzo 1874i 
' 'Prég: sig: ìjalhaui, fammcxsta. ^ììaM\ -

^ Neil' interesse dell" umanità sofferènte,''ìi 
per n^ndere il meritato tributò alia scienza 
^d al merito, allestiamo che dd ben 14 anni 
afflitti da sifilide che divenne, terziaria, ri-
be i t e l a quanti sistemi si cono^'cono per 
conibaltcrìa, non Timasero farmaci, notirCd Pillole an ti gonorroiche, ciò che' non potei 
rgiioli sotto tìtolo di specifico cU non ffa^ftiai ottenere con .altri trattamenliì aggiun­

gerò che ' ancor prima di questa malattìa reno esucrimenli su vasta scala.e tornarono 
tulli infruttuosi.. . , .̂̂ ^̂  ̂ ^ ,,,.^, 

^^ifto'moltissimo, anzi p'ù che c[ualsia3i"al-j Al quarantesimo gìomb che faccio us( 
tro rimodio: cosicchò potei azzardarmi di;di*ltG vostro neri tnafabbaslafiìftló^^^^ , 
applicarla ai miei clienti, affetti dalle stesso Iole vegetali depuriitive del sangue mi trovo tra scomparvero, , ed 'òi=a posso evacuj 
incomodo, e! ho oltouni scmpr*^ felici r isul-quasi totnlmenle guarito, con somma me- senza stenti né dolori:'^ ^ ' '̂  "•̂  -̂  
tiitì, perciò dobbo aETermare che in tali cas i ' rav 'g l ia di qimnEi mi vìddéro prima tìche ' 
è éi nn,cfreUo sorpundentn, e di un'appli^ disperavano della ;mia; guarigione^ ,. ,v ••, 
catione facile e per nulla fastidiosa.^ ;, 

Gradile i sensi di mia cùusiderazioho'e 
stima inalterabile. ^ ì 

' , • ^ . Profcssorfl RIBER^ 
!' Costa L i i e l a farmacia OALlEANlia ' 
'.'ipcdiace^'fianco a domicilio contr^T rimcsya 
41 vaglia postale di L. tJS9, 

i l i -'•• ̂  ì 

• P e r ^^oj^oqLo e g a r a n z i ^ , . 4 P 8 ' l i a m m a l a t i 
m a l a t t i e v e n e r e e . 

trovava nel raso da notte del fondo calar-
itoflo ed wfiljfi della ,rqq^eUp.Te che dopo 
l'oso d^tj, vostre Pillole, ,̂ i l'ubo che iVal 
tra' scomparvero, _ ed'òi=a posso evacua re 

quasi loinimente guarito, con '̂somma me- senza stenti né dolori:'^^ ' "̂  "'^ 
Gradite i sensi della mia gratitudine per 

la prqntezza nella spedizione^ e pei y^^tri 
qttimì; consigli, Crédelfî ni sempre, ^':-l 

- Vostro servo 
ALFREDO SERRA, Capitano 

Contro vaglia póstatela?!'; a.»oHsc5t-
' ' jtola si spediscono franche a domicilio.-^ 

..Sprezzo; Scatola dà i8 PHlolè^fi :tL.i — SO Ogni scatola porta ristruzioue sul mpdo di 
fi. Jd. ^ . id. . , 36 . . ^ ... . - ,., S 5^ \ sà r l e . ^" - " • 

^ L ^ ^ K^4--^ k 
In fede di d ie mi raffermo 

. suo devotissimo V . 
•• '•'^" ' " ' • • ^ ' - • • ^ • G i ' T ^ M i m ^ ' ^ ' ^ V ' ^ ^ ^^^ 

Cancelliere della Pretura di Siculiana 
il 

" E 

Ì P I n n e r l ]VEauH-o, Rivicra^^^S.-.Giorg^io &^^ 
Farmaci%,a ;̂,ypìv9rsiM .̂ ~ ^ inHi ,m^^^ 
u ^ l | ^ , Via Vescovado e.Farnmcìn all' An- ; 
geto — S a u l BcKs: ln to farmac'sta —-
Dei*»iu*<|[ e Durea- , farmacista — I^er-
tllo,_ fa^acista»; Via S- Lorenzo r r Sttr- . . 
toH'Ipiq 'i;.,J"arni4icia, via Sili Vecchio f-
Rdficrtfl; Farmacista, VKI" Carmine — 
^ n u l l^lctrfl , :farmacisLa, 

i dnjitutti i gioriit^dalÌ0^^4J2^aUe 2 vi' sonp distintjt medici che.Visitano ànclie per^ : 

La detta Farniacia fc fornita dì tutti t Ri|t]edi che possono occorrere in, qualunque sorta' dì ' malattìe; 'è né'Tà' siiedi^Me- afl ^ b p richiesta, muniti. , sé SI r i c h i e d e , ' a n c l i o . 
Al consl^^lEo Biicfllco, contro rimessa di vaglia postale. i • .1 ^ '<\ = >'-\ : "i .̂ - iAiiìm v, 

I . M T ^ ; \U j 

Pil lo le BroilVilìidli 
; e, Zucclievini 

del profi PIGNACCA. di Pavia^. 
^ (37 anni dì sucVetìSo) - • 

• Hanno'un'aiiorie spetìlalc sui bronchi; cal­
mano d ì impeti od insulti di losse, causati 
da inilammazione dei Bronchi jOdei.jPol-
nionì per cambiamenti di atmosfera, raffred­
dori, ecc. ; ^ .-'• ' 

Sonò' pòi tititissìme per i predicdlori è ' 
cantanti ridonando fo rza le vigore, facili­
tando respettorazione, e cosi iiberRndoH da . 
caparri Bronchiali Polmonari e Gastrici, senta 
dover ricorrer? ai salassi od alle mignatte. 
; : r '^Pirenze,\ì dicembre 1873/ 

1 Preg.j j ig. GalIeam,^Fàrmuc;ista,Milano-, 
uio sia bcnedello, dacché faccio uso delle 

vo?tro Pìllole Bronchiali mi ritornò la voce 
colle fot^e':polendo ora; continuare lo mie 
Ibrizioni religiose non che le lunghe pre­
diche, senza verun incomodo; seguito però 
a Xar , uso dei vostri zuccherini di minor 
azione, prendendone massime dopo le'ffln-
t^onu ^ '-"•-•• -' ^-'^ •••• '^ '-

l u t t o vos t ro devo t i s s imo s e r v o • j [. . >r 
V' i ij .; Don SERAFINO SAiiioais, Canonico 
/ j A : \^...^ Mi/ano,]Ì0 ottobre 1 8 7 2 J 
' ! Paro sig. Galieani. -, '\ .< 

Mercè le vostre Pillole iSr*>nchiali Ippici, 
essere,scritturato per, la stagione di carne^ 
yA|e' appunto quando disperavo già per 
causa dell'abbassamento ostinato della mìa 
vote, non posso ,adunque che rendervene 
pubbliche fedi per ^essere stalo jlibei'alo da 
un incomodo e ' d a una quasi certa bol­
letta. ' 

:,.,; Vostro affezionato servo L 
: ;ii r, : / TBAMCESCO CORDARÌHI • • 

: wi . i ! • Via S. Ralfaele, n. ,12,̂ :, 
Prezzo alla scatola le Pillole L.'l*50.<^ 

Alla scatola iZucchermi L. fl.50 ~ Franco 
L.*.70 contro vaglia poetale intuita M i a , 

.Queale Capsule posseggano .le proprleli lonalch* del dwìiàt t* TÌumU tà* 
no lo sto 
medlpafn 

Versola^uno del medicamciuoair orquandoogni doloreéspittltatl^fOMU! 

tonnico ed aHirlnjjénié,'è 11 tnlgllor modo infaUM îl̂  <lÌ<^n"OUdtóela g t t i r i s ^ 
e di evitare la ricastùta...^ .,-: • i. -n,; [ '^^''; ^^' \ ' : ' :"^y-- • -^ \ ^ 

•"̂ ••̂ ••̂ '-: VERO SIROFPO'OÉif^URATIV^^'^""'^ '̂ =" 
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